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19.15 SOR eo di n e n n sa n n rr 
DIMM D F vi î I Lunoggià a iModuno cho ospita l’a- Lo npiegrzioni siuvaro 1 cortore senza rimpinngo: 8 nè inf Nuufragnta quella: pianata sepodizione; 

R postol: delle c>-nuni aspirazioni e è ma fatica nà ti mio tempio ; nè mat avro) < nn. aa 

6-93 ronaca > 0 incia e soggiunse : di della contessa Pierina di Brazid-Foriag], aovounalo aua mulosca umile opera mis, |a Kariolny gum dalai, mari 
Uniaasci tutti al dottor Zanare illino gig. Direttore, Sameute par "i tadeltoa tosta," 'agousa 6he non pata alteri idogo "ansa "Ta ‘Querna. i 
mi Porni di Sopra stolo di Merx a tenere una confe-fdini e a Giordani, affinchè l’azione IRKUTS:H, 23 Laglio 1907. she mi addslòrò non poco. ‘del resto, pariohe impedì l'entrata fn:Rugsia. -..... ;: 
È renza — azzardorà a doman da loro intrapresa pel ragsiungimenti ta c ; qualche informazione pregherei -rivolgora$ Per un anno quasi, mio figlie Gialio di-, 

È andare pel raggiungi 0 | Letta la smentita cho lo Zultam di 3, i i 

14,50 — ca salita d'una cima vergine. |gurlcuno. dì un fine n° alto col potentissimo |Danista oradatta oppo-tun> 1 iure ut» pi o [SE 8, consolo di Mosca @ questi non ai rin]morò allora a Udine in Via Brennari No 
n Ò i » role del sig, L, Sandri s fare Mito DA lriutera por certo di darla; aredo sla forse #3, prosso il sig. Pralicesso Bodini ; è que- 

45,35 ito con l'ottima guida G, | Foletto, da parecchi anni, ora sonza | SPPORgIO doll’Riustre CoPENeliO Be | i ata de e dina Die |P! soguor messo pur appurare la 0088, sil potrà, ne richiesto, affermarlo: ‘Ritore 
18,48 d-==> Partito i, Casera © Bricca capellano e i socialisti, fatte qualchejFone non sin una speranza fallace, | pss00 4 ONDIRO, Sr ivato IRA ID e > nato, mentre-il fratelio. Gianpi eyaroiva at- 
Shi B. De Santa tino di ieri, dopo|erevzione, bisognava essere giusti, |L3 podemontana oltra avere il pre-joredo mio dovere di varo aivaai a biavi: | Ud ora alle acouso ole lancia a mio fi-|oora.la miniera di.osrbono, 9610 Giulio an- 
alle 5.40 del dual rela denominata [SÌ 902 mossi in. testa che il paese cipuo scopo della difesa nazionale, {menti di poca imp>rtraza, ma she  potred-j gHo- , {90 men levante, it di Lavoro for, 

Lorgio aver passatu la fore non poteva continuare più di questo] UNisce i fratelli ai fratelli, salvaguarda Beto fobie rei so ite s iisiogazioni | NOI maggio, 6 forso agli ultimi d'aprile | roviario, che qui Kdarseggiava 7 61 ta que, 
Lai Gambet nella guida delle dulomiti È Olio pt ° van dell’ articolsta, 1905, mo figlio inseriva sul « Gaszettivo s|I 000asione, fu'ospite verameata ‘deli ora 
dra DI Berti, piogai a sinistra iaboe- passo, senza Scapitare nei bisogni|i comuni interossi personali, dello fa- |’‘’Prametto she ogni abitante del!’ impero, |di Venezia, sul « Friuti » © oredo anche sulla dasemo Pietro: Vris, Tatto ciò pur mettere. 
Da del Berti, PiaBS. e reso difficile dati MOTAli; e giovedì ei voleva il capel-| Miglio, di presi, nuiso O atraniero che sia compocss «d'an'a-|« ratria» un annunoio, ooi quale doman- |l0.cose in chiaro, Perdoni Egr, Dirattore, 
a cendo un cale he che vi si tro lano, e il capellano tanto invocato Tutti gli vratori poi si congratu-jnima, d'un corpo s... d'ua passaporto », | dava minatori per oavo di carbone per,la|s0 fui troppo ionga;, ma la coriese Sua inm 

1858 detriti e salti che vAnO. | fineimente l'ebboro ieri. nella di-ilarono coll'impresa dell’acqua rile-{!_t! lettore mon rita; porote qui è tanto |-gerie (e non gia per ponti Ca) cuetra- | dulgenza m'è troppo nota. 5 

Dopo due ore e mezza di cammino, | tintissi h St ivandone le virtà diche bll et. | impossibile vivere sonza pusssporio, quanto (21001 ferroviario, come lo Zulinni afferma); Lp berima n, 

PA DOPO ni una finestra aperta nella stintissima persona del professore 6 virtù mediche e li @t-(1) sarobbo senza anima a sopra corpo, pochi risposero alia ciliamata Lo Italia, P. di Brazzà Floriani 
si arrival dii cresta che unisce la cima Din Manfredi Sucardi Conte Merli. |fetti benefici indiscutibili : augurando | Noa ai può uè sutraro iu Hassia, nè sor- {ta quei pooh, pocuitsimi si mastrarano * i 

roccia sui o 2169 m_ o la vett Lungo le vie di tutto il paese, e- che in brove la scoperta sia veraftirno, nè muovercisi, né vivare: in una abili nel duro ma non difficila lavoro, A ponti 
di cul.la quota è di ne di #lrano costruiti archi bellissimi, rive-| fonte di ricchezza per Meduno. arola, aonsa uu passanorio  teb.tamante| 11G0na invece mio. figlio no ingaggio Ù oontensa 
rta vergino ch'io mi propoueva di rag- titi di i di 1 ù Più tardi incominciò hall legalizzato, visto, f.rta:to, controfirmato | miglior, namoro tra i disoscupati. Fra i Bi " 
pare iungore, Mi fu qui necessario Rb- |M ear [II sempreverde da cui Dom un hallo po-|gi approvato, ll pitsaport forma, porjatoro o’ ara un po' di tutto; siccome Pi n'attra to. ‘originale, 
Pd e nare le scarpe ferrate è s0- pendevano paloncini di tutte le forme polare ni (piattaforma costrutta sui |oosì dire, parte intexrate : intrinseca di prima condizione orsi isggio pae 0 di Sarto Luigi: indolati da S, Duni n 
e di tatti i colori. Sv: o .{ prato. La festa si i oiasona individuo sd è tagello -$no è Hutulik presso daleutski, tutti n000; to Luigi, fi Ati da >, i 
SAI tatti I-calori. Senutolayamo dan: (I, sta si protrasse sino alla fciasoca individuo sd è un fiagoll> da pa- fa doluatersei, non Fosa altro che per|del Friuli, fu data del' 6 luglio, dopo 





dopu una breve e facile arrampicata, 
raggiuusi quindi la cima, Coufron- 
a cou la vetta prossima (2469 


visibilissimn dalla casere Abeluzzo 
gasendu l’ultima vetta della cresta 
Bricca. u Ù 

Dopo una breve sosta, presi la via 
dei ritorno per cengie e canaloni 
fino alla forcella Gambet, versu le 
41 0 mezza giunsi alla Casera Brica, 
da dove perla vaile vinonima, Capo 
Rosso e Passo Lavinale arrival a Forni 
di Sopra in circa 3 ure di cammino. 

Alla cima raggiunta diedi il venerato 
nome della Madre mia Anna la quale 
fin da bambino mi trastuso l'amore 
per le bellezze della natura ed in 
modo speciale per questi monti, cui 
dobbiamo ammirazione per la luro 
caratteristica o1ridezza © direi quasi 
gratitadine, costituendo essi uu’ egida 
potente della patria nostra. 


Bruno di Prampero 
Tarcento È 
— Per la Mostra d'autunno 


La Mostra di orticoltura frutticol- 
tura giardinaggio e tiera Vini pro- 
mette davvero una splendida riuscita, 
dato il grande interessamente che 
ha destato, 

L'on. Ugo Aucona deputato dei 
collegio ha già messo a dispusizione del 
Vonntato vrdiuatore L. 400 e nuve 
medaglie d'oro, d'argento v di bronzo, 

La Camera di Commercio ha re- 
galato sei medaglie, tre d'argento 
é tre di brouzo, E la Deputazione 
Provinciaie, quattro medaglie di ar- 
gento, 


Manlago 
— Per ii tracciato della Pade- 
montana. 


7. Sono giunti qui l’ingegaere ispet- 
tore Dott. Chiappa, l'ingegner ‘una 
due assistenti @ quattro caunoggia- 
vor per proseguire gli studi per il 
tracciato della linea Pedemontana e 
oggi hanno ripresu ii loro lavuro 
partendo dalla riva sinistra doi Collina, 


Venzone 


— A proposito di un furto. 


8. in merito a quel tal Di Bernardo Anto- 
nio, di cui ieri ebbe sd occuparsi la « Pa= 
tria» tichiesto, mi sento li dovere d'in- 
formare ohe ie cose avvennero nel modo 
seguente : 

Ml Di Bernardo ohbe ovevs lavorato ad 
Ospedaletto sotto l'impresa ove il sig. Ma- 
rinìi Antoni funge lu è mateute od a qual- 
che altro inearico conaimile, non essendo- 
gli stato data Ja paga pattuite, o oh’ egli 
ti attendeva 0 si riteneva in diritto di ri- 
cevere, gredette bane di prendersi in ga- 
ranzia del proprio avere la bicicletta del 
Marini, deposltandola, per maggiormente 
tar valere le sue ragioni, presso il Munici- 
pio di Venzone. 

Difatti alle oro 8 pom, del è corr. c0n- 
seguava nell’ uffioio Munisipale la macchina 
è me, rilasciando diobiurazione itel porohè 
dei depomto, 

Il giorno 3 ne informai it comandante la 
stazione dei CU. KR. elia Carnia Non è 
quiudi vero che la bicialetta sia stata rine 
iragciata «lopo attive indagini; © tanto 
meno che li Di Bernardo sia: dato sila la- 
titanza, Egli invece, reoatosi spontaneamente 
alla Stazione dei Carabinieri della Carnia, 
sì mise a loro disposizione. 

Det resto qui io press n000 # tutti noto- 
rie le scompieggini dei DI Hernardo, e nes- 
suno lo ritiene capace di commettere la 
benchè minima nsione disonesta. 

Pel favore Le antedipo sentito grazie. 


stituirio con delle  pedule carniche ;| 


pertutto bandiere tricolori; ce n'era 
una persino sul ampanile. Le sca- 
riche dei mortaretti, che dormivano 


dopo l'altra dai pritoì alborì del 
mattino fino a mezzogiorno. Îl ca- 
pellano fu portato in trionfo, accla- 
matissimo, sù e giù pol paese, pre- 
ceduto dalla banda locale a suon di 
marcie e ballabili che mettevano in 
corpo una vera frenesia. 5 
Dalla sua bellissima a simpatica 
figura trapelava un certo non so che 
di gioia, che lasciava capire com’egli 
fosse più che soddisfatto della gran- 
diosa accaglienza che gli fu fatta. 
Giudichi pure il mondo come vuole; 
ma s'iogauna di grosso, quando si 
dice che Faletto è un paese di anti- 
clericali. Le tante pecorelle che si 
ritenevano or.nai perdute, non erano 
invece che smarrite, e sono ritornate 
all'ovile del buon pastore, contente 
e beate, dando così una famosa smaa- 
tita, foss'anche in ritardo, all'audace 
e severo detto del procuratore del Re 
col quale ho cominciato la mia ve- 
ridica ed imparziale informazione. 


Meduno 
Sempre dell'acqua padia 


Banefistto sul luogo 

Dal giorno del battesimo dell’ ac- 
qua pudia, la località di Pra Tisti- 
gnari, ove l'acqua a' attinge a sì 
consuoa, è divenuta il ritrovo pre- 
ferito e frequentatissimo dei medu- 
nesi, dei furastieri, dei villeggianti. 
Tutti accorrono anche da lontano, 
da Frissoco, da Navarons, da Potfe- 
bro ad attingere l’acqua prodigiosa, 
portandosela in buttiglie in dami. 
giane, in barili; con pochi cente- 
simi si ha tant'acqua da dissetare 
famiglie intere. 

E’ una scena caratteristica, che si 
arriva specialmente nei giorni festivi; 
oggi, sul luogo, a un chilometro dal 
paese, v'er-no circa duemila pere 
sone. 

Il concorso sra di per sé una fe. 
sta; lo spetrcsolo del torrente vie 
vino, della pianura coperta di ca- 
stagni, delle :nutagne. è sempre 
nuovo, incantevole. 

E quest'anno i forastieri, invitati 
anche da questa meravigliosa sorgente, 
Bono accorsi numerosi; vo ne sono 
circs un centinaio, e portano una nuta 
gaia e simpatica in paese. 

Alle 17 poi seguì ua banchetto di 
oltre sessanta conerti. Notai: Zanar- 
dini Dott, Gino e signora ; ex Sindaco 
Gio, Batta. Giordani, &. Batta Valle- 
rugo e Luigi De Martin assessori Coe 
munali; Antonio Balbuaso segretario 
Comunale ed il figlio Silvio, Fran- 
cesco è Uino Nussi da Meduno, Don 
Domenico, Politi Parroco e Tomaso 
Moro maestro, di Topp», cav. Giu- 
vanni Ciani, Giuseppe Bettolo e Fran- 
cescr Cargnelli da Lestans; Candido 
Colesan, Sante Cusarizza, Mario Car= 
minatis, Francesco Ragogna, Fausto 
Ongaro ed i fratelli De Rusa, di Spi 
limbergo ; Giovanni Filippi Ufficiale 
Postale di Pordenone, Luigi e Osvaldo 
e Mander di Solimbergo; Giuseppe 
Ardit sindaco, Giovanni Pealombit 
assessore è Domenicy Maraldo mae- 
stro di Cavasao Nuovo; Domenico 
Giordani e signora, Antonio ‘Giordani, 
Giacomo e Giovanai Mincin, Ernesto 
Peres. Carto Sacchi, l’infaticabile An 








































mezzanotte. ll solito coro del bel 
8688) seznò l'addio agli intervenuti. 
H banchetto fugsrvito inappuatabil - 
mente datte sigoorine Centa Marin 


patloncini illuininavano la notte, u- 
nendo la gaiezza della loro luce vi 
riopinta ala gioia di quanti parteci 
parono alla magnifica serata. 


Palmanova 

— Gentile pensiero per i’Asilo. 
La nostra Congregazione di Carità 
tu con recente decreto prefettizio 
autorizzata ad accettare mille lire 
offertele per acquisto di letti in ferro 
ed eventualmente, in caso di civanzo, 
di un armonium per l’asilo infantile, 
— La città ed il vilaggio. 

Prima andavono assicurando che il 
comune in cambio della illuminazione 
della Piazza V. E. con le lampade ad 
arco, oltre alle sei lampadine si sa- 
rebbe riservato uo numero sufficente 
di sere per l'illuminazione straordi- 
naria ed ancora l'illuminazione pub- 
blica e privata si sarebbe migliorata. 

Ma po: quando s'accorsero che an- 
che i bambini dell'asilo infantile ca- 
pirono che quello erano delle bale 
poiche il nuraery sufficiente di sere 
è risultato insufficente e ia illumi- 
nazione pubblica e privata anzichè 
migliorare è peggiorata avendo la 
sucicià usufruito di quella  risuncia 
per fare un: qusnutà di inata lazi ni 
NUUVE, tanto CNe ura con SCaraezza 
d’acqua l'illuninazione con le iata- 
pade ad arco è impossibile e mentre 
ciò, prima di quelta allegrertelibora, 
non si era mal verificato, uscirono 
ca una trovata ancora più amena e 
cicéè : 

La città illu ninata con le lar pade 
ad arco assume |’ aspetto d’ un vile 
laggio. 

Par non comprendendo perchè 
Palmanova deve figurare in un sono 
360 giorni città, e villajgio nei re- 
stanti ciaque e precisamente il gior- 
na dello statuto, del Redentore, il 20 
settembre. la secinda domenica di 
ottobre ed il giuro» del genetliaco 
dei re, domandiamo in quale città si 
danno i concerti con un bit» così 
pesto cone ieri sera a Palmanuva. 

da compenso però le lampade ad 
arco eran) accese stamane alle 6. 
— A proposito 
Le uuve lampade ad arso delia piazza 
V. E. sono state sostituita con delle 
altre al incande cenza. 








sciano portare inodificazi.ni al siste, 
ma di lilumlaszione pubblica senza 
che prima le modi! 
approvate dal consiglio, 


— Buneticenza. 

ln morte di Luigi Faruglio sono pervenute 
alia jocale Cung. di Carità le seguenti of- 
ferte: Bertossi Giacomo ed Eden L. 10, Ba- 
arsì d.c Guglielmo 2, Federico de Giorgio i, 
N, N. 1, Hieche lia, Zanolini Carlo, Pietro 
‘cevisan, Bertoss) italia, ogauno L, t, Co- 
ani Celso, Maria vet. Campo, Savorgoani 
Fietro, Dei Mondo Gino, Muoelli Lorenzo, 
Orlando Luots, Kosgiui Lib>ro, Hische Roe 
doifo, Rossini Leune, tam. Berasrdis Catt. 
wori Gior., sclausero Ues ire, Macoratti Gia- 
seppo, Gaspardia Giorgio, Dal Mundo Anto 
nio, Pagnuoco Luigi, Mauro Ortenzio, Bo- 
10 Giacomo, Moro Giuseppe, Valle Luigi, 
Mucelli Giur, Panciera Floriano, Durlì A- 
dagio, Sartori Cessutti Maria, Santi Giu- 
sappe, Dasio Antonio, fam. Perini, ognuno 


gent, 50. 
Preone 
— Colpito da improvviso malore. 








Sì domanda con quale diritto si la-| 


> da farsi sieno jesito negativo, anche ili b 


ragonnra: ai Kuout sd a: cosacchi; + Non 
è che ha aotesto prezzo cha | ordine regna 
in Rusala,,. 0 tutto va pei maglio nai qmi- 
gliore degli imperi poasibiti ! 

Quanto può costare un passaporto 1..t 


l impiegato incaricato di ricoverae la do- 
manda, eppoi, secondo l'umoro di tutta la 
sohiera gorarohica per lecui mani domanda 
6 passaporto devano passata, Fiocoma 
io sono ricevuta 003 deterenza, ii più delle 
volta l'ottengo e il giorno stesso oppure 
in due giorai; chi poi deva aspettare il 
turno, dovrà attenderio due tre setitmane 
ed anche più, Ciò costa all’ oparato la pere 
dita d'un tempo ad esso prezioso, viaggi 
di 100 od anche torse 500 verste per ar- 
Fivare alia onpitale orientale, s noie ine- 
marrabili. Ed ecco la spesa : 

1. Domanda ai Consoie italiano di pas- 
saporto k. 20; 2. istanza alia Gasz. Uff. 

ria pubb. del pass, perduto o rubato 

+ 76; 3. Tassa di pubblicazione &, 3 lc, 0); 
‘4, letànza alla polizia per avere »l culla 
osta k. 75; 5. Marcapel sud.0 k. 75; 6, E 
stanra per ottenere ti passaporto dal Go- 
vernatore k. 75; 7. Marca pel passaporto 
k. 76. Totale Rubli 8.95. 

Duuque la spesa per ottenere il passa- 

Pusso, costa in danaro circa 7 radl:. 
‘Aggiungiamo le mancie ai uusrdarobiere 
per la custodia delle galosce, «tei paltò, del 
cappello (proibizione «'entrace vestiti negli 
uffioi) ci sarà un'aitro rubro. fatine c'è ia 
Ogouno di cutesti uftici ® distante 

ine - tre verste l'uno dall’ altro; ora non 

si potrà pretendere che io la racoia a pie- 
di; ed ogai corsa, costa 25 k' Auobe ri 
mio tempo è prezioso, e mi pare basti se 
perdo le mie 4 ore di lavoro, dallo 10 alle 
14, che rappresantano in circa 8 rabii. Rp- 
poi la mia eta - 68 auni - non mi nermetta 
tanto, qusato iorse lo Zugliani desidere- 
rebbe. si, taluni e molti anui, mi diedero 
10 rabli,; non intendendo farmi un regate, 
me per compensare, in cert> modo, una 
parto della ra perdita, Altri inveoe, 
poveri 0 disoccupati vd anole aamalati, lo 
sì pizavettero gratia ed amore Dai. Vi oi- 
terò alcuni nomi; A'essamiro Turristni 
detto 11 « Carapinie a di A'9+:0, Pietro Fo- 
ramitti dì Moggio, Moratlo. di Artegaa, 
Campar ela useppe apbi dsabde vd uri an- 
cora che nun’ ricordo, 82 il #oramitti è .n 
patria, potrà darne conferma. 

Ed ora ai b.glietti gratuiti. 

Mt Governo disdo e da bighett gratuiti di 
quarta olasso a tutti gii operai che lavo- 
rano sulla ferrovia — sd ogni Capo Sezione 
ha la facoltà di rilasciarne a richiesta del- 
l'operaio che ha lavorato nella sua sezione. 
Di tutti gli italiani però chs vollero rimpa- 
triare, non furono che due della Carnia 
che agoettasiero la mu offerta di procurer- 
glieli. Di ciò non era necessario aevisare 
gii Italiani poichè la logge ara veschia 

anto le ferrovia. Feci ben altro, invece. 
Circa 5 uni fe, il voverno istituì biglietti 
«sami-gratuiti » por ì «contudioi russi » 
che venivano a coloniziare ia Siberia ; gli 
atranieri, esolusi assolutamente, Aliora feoi 
pratiolie col Uovernatore e col Capo di po- 
Îizia e per tre aoni ne ottenni per tuti gii 
Italiani che volevano rimpatriare, pagando 
circa un querto del presso del viaggio. I 
primi ii ebbero una compagma di una ven- 
tiaa di muratori appartensati a 8. Daniele 
{Pietro Narduzsi } a Montenara (Criobiutti) 
è ad Osoppo; 1 nomi però non ricordo. Per 

uattr’auni la cosa andò beae; ma finito 

l'esperimento di colonizzazione cho ebbe 

eficto della ta- 

riffa ridotta fini con esso. Non so poi che 

cosa aveisero potuto scoprire Giov. Tomiatti 

@ Del Miasier, che non fosse ormai da tutti 
saputo. 

li caso poi del uto. Peilegrini, como tutte 
le medaglie, la due facce : il diritto ed il 
rovescio. il diritto è che per osso tui fu ve- 










































tilato in giovane eté, esubarsote 
di salute, pieno d’ingeguo, lavoratore in- 
detesso ed instancabile. Si, grave © Jaori- 
mevole sventura lj mà come metterci riparo, 
sè la.disgrazia non ebbe origine dal lavoro 
ma dansì bra in comitiva trovavasi in 
birraria # se 308 disgrazia suocodo nell’o- 
sercizio delle proprie faosi #0 il sini 
strato o ohi per iui fa stendo al Gen- 
darne il verbale relattro, tutto va per il 
meglio, ma in tali condizioni come il bravo 
Pellegrini, che, alticcio, es.itato dalie li- 
bazioni aiocolich , teos la bravata di rom- 
pere una bottigiia sul braccio teso — oh, 
per cotesti ainistri il Governo non paga ed 
è semplicomente ridicolo tarliene richie: 




















arrivare in quella Sibaria da tauti sognate 
quasi: va Éldra fu, sd arrivaro. come per 
incauto, senza, spendere un centesimo, an 
sini c’era  apponto ane 





vo pon... Fra gli 





che ui Floriani non potrebbe dare maggiori 
garanzie che di pagare loro un si lungo 
viaggio e mantenerli per" tutta la darata 
di questo. Così partirono ed arrivarono ana 
sottantina virca, cenciosi, lacari, scalzi, Al- 
cuoi tra loro erano paliti e tra questi lo 
, ii Sorra, 1 Fedeli -— ma costoro 
ai ro i caporioni e dopo avere prelevato 
dal magazzino vestiario completo, ativali, 
guanti da lavoro, dopo aver lavorato 

Maiavoglia forse una ventina di giorni, una 
notte sì solissarono più d'una metà e gli 
altri li segairono,; meno uno di, Mortegliano 
oche rimase circa 3 anni coi miei. Il danno 
per i mioi figli inoaloolabile: viaggi, 
manteciziento, vestiario a vitto dal magai- 
z00, poi i danni della manesta: È: 

para, si può calcolare una perdit 
Ai 12 ila rabli. Quella fa una di 

















prova 
per noi ed uns piaga difficile a rimargi- 
pare. Non capisco poi di quale «riviueita 
per via di legge» iutoota parlare lo Za- 


iani. Di 
Di quei gostri operai, poche notizie ebbi 


‘mi accisse por pregarmi 
di fargli il pi rio (anche perduto, 61 
do) e mi mandava 5 rubl. Lo feoì e lo api 
diì subito, rimettendo del mio. Lo feci po- 
scia aì fortunato Zuliani, che lo ebbe per 
aoti 7 rabli, Di mori, non so che di uno 
— erto Pratarlon di Pordenone, alcooliz- 
zato all’ ultimo stadio. ; 

Tutti andarono subito in ud’ altra cava 
di carbone e «di li cot tempo si aparpaglia- 
rono. Il Serra, uomo d'ingogno, la ora il 
sommersiante ; il P. Zuliam, il muratore; 
© degli altri pr00 0 nul'a 80. 


poi. al uno, Seri 





AINSI SEZ ATI 


CORTE D'ASSISE DI GORIZIA 


Alia Banca: Popolare “di Gorizia 
‘si jacenano prelievi occulti, anzi ‘occultissimi 
Colle è un pazzo contabile. 


(Dal nostro inearicato} 
Gorizia, 7. 

Oggi si riprese il dibattimento per 
il crollo della Banca popolare. Su- 
bito aperta l’udienza, ebbe la parola 
il perito Vierthaler, il quale per prima 
cosa, pregò 1 difensori a nen inter- 
remperlo... ma non fu ascoltato. Egli 
illustrò lo specchietts che il Colle a 
veva composto ia carcere © presen. 
tato por dimostrare che tutte le sue 
rerdite di giuoco erano state coperte, 
sì che la Banca verun dannò aveva 
subito. Ma le illustrazioni del perito 
portano a -conclusinni diverso: co- 
perte sì, ma con cambiali che hanno 
firme di valore asssi relativo, come 
la firma Wassermann... 

Avv. Pangrazi. Che importa que- 
st»? C'erano le coperture, sì 0 nu?... 

Pres. Prego di nen interrompere... 

Pangrazi. Ma che importa questo ? 

Vierthaler, A me importa dimo- 
strare chè tutto era occulto... Lo spec- 
chietto di Isidoro Colle non è degno 
di fede,. 

Il perito enumera alcuni esempi di 
registrazione, dai quali, secondo il 
suo giudizio, risulta in modo evi-. 
dente che si tratta di prelievi occulti, 
anzi occultissimi. 

— Per me tutto era perfettamente 
occulto — conchiude il dott, Viert- 
haler — ed io non posso riconoscere 
quello specchietto, I signori giurati 
verò possono prestar fede al Colle, 
se lo vogliono, 

Savorgnani (giurato). E le coper- 
ture erano buone ? 











la lettera dello Zulian r i, 
Daniele che le benemerenze della col” 
ZA Florealf' metteva ia 


tessa di°Brizzà 
dubbio Il ‘Rizzolato ha parole*digrà- 





tani da una ventina d’anni in di 
sit o, S una cantina i 
m.) giudicai che | altezza sua dovesse furon na evadiuvato dai famigliari alin gi- [Esco gun domanda la gui risposta è dif che io Zaltsagi. ver maggior garanzia vol- ai 
aggirarsi verso i ZIUU m.; essa è SEO perla solennissima occasione goorine Maria di ligliar a Mugi: [tolo @ dersi. iso canterà a seooads che|lero tuisi gusore condotti dal Console d'I-|titudine per: la:gentildonna -friu'ann. 
pi aila luce, sì ripetevano l’una * a. Canto loi troverà d'umore più o meno socievole [talia grado ci (ose ancora si co, Nigra) 8| «Dal 1902. in - poi .-— scrive . il 
questi, dopo l'esposizione dei fatti,, disse 


« Rizzolati + non ebbi ' più ‘ l'onore 
«di rivederti, Si racamenterà di quel 
« famoso lungo inverno che passimao 
« dietro il burar grande in una stes- 
«a8 corte; cioè : io a mio: cognato 
«Zannier, che éravamo di quartiere 
«e ponsione da. quell'.ubbriaco, capis 
ctaao, e che «passano il tempo 
«coi più svariati racconti, ràmmen- 
«tando sempre il' bel cielo d’Italia 
«per confortargi | e abbreviare” il 
tempo... » dA n 

E ci mandò pure un fascicbletto 
sulla ferrovia ‘intorno il lago  Ballcal, 
i cui iavori. più; importanti. furono 
quasi tutti eseguiti da italiani.-Rile- 
viamo da quelle brevi memorie,’ stami: 
pate in Como nel 1906 dal signor 
Flaminio Pagani, che per « la ‘stazione 
cdi Siudianca, la più interessante in- 
«torno al Jago, i lavori di muratura 
«tutti in pietra Jayorata, furono, pure 
«eseguiti da Italiani, con a capo un 
«certo Pellegrini della provincia »-di 
«Udine » ; e che il più importante 
viadotto intorno allo stesso , Jago 
«venne csegulto da un. cerio Rizzo- 
« lati della Provincia di Udine: colia 
«maggior parte di muratori pure 
«del Friuli. » 














già deposto :- che ho potuto, con lo 
specchietto, dimostrare d'aver co- 
perto. tutte le mie perdite, 

Vierthaler: Ma lo. specchiettu.... 

Pangrazi (interrompendolo). Noi dob- 
biamo andare sul positivo; le 'even- 
tuilità ‘non‘sì ‘possono “ammettere, 
avcerzioni fantastiche non: si possono 
Rr@e i È 
Vierthaler. Ionon ho fatto nessuna 
asserzione fantastical... 

Pangrazi, Quanto è in quello spec- 





chietto lei non. può smentire, e per, 


conseguenza ripeto e sostengo ch'ella 
ha esposto asserzioni fantastiche. 
Vierthaler. (piccato), La, perizia ha 
constatato che tutte quelle cifre sono 
occulte ed ora devo. dire che.il Colle, 
anzichè essere. un. poeta di cifre, è 
un pazzo contabile; perchè dal suo 
modo d'agire e di registrare bisogna 
convenire che.non, poteva, essere al- 
tro che pazzo, affetto dalla pazzia 
d’occultare. ... o . 
Pangrazi, Non si tratta di pazzia; 
quello, che ha fatto,.it Colle, era giu 
sto. Se ha commesso irregolarità, non 
ha fatto che per nascondere i giuochi; 
d il suo agire in Banca fu più che 











OneBto.,. 
Vierthaler. in. singole, epoche,, il 
Colle ha. adoperato i danari della 
Banca per giuocare... 3 
Pangrazi. Eh via i per qualche mi- 
nuto. . ; s 
Vierthaler. Non per minuti, ma per 
molto tenpo.., 
11 presidente, visto che nessuno ha 
domande.. da rivolgere. al. perito, lo 
i ringrazia e,.licenzia. Il dott, | 'ierthaler 


Zamolo Antonio ff. di Sindaco SRI i n i 
drea Ragogua ed altri di Meduno. |7. — feri natia, certi Teresa Lu-{  Panquo non mi i tacca iene | Vierthaler. Le coperture, come già 
VIA i, de N N di non curansa ; le cose impossibili ra- | 1. 11° no : gia: tri Ja;mano all’avv, Pan- 
Allo spumante parlò per primo ilfpieri, donna di servizi» del sig. G. Mtano.1 w denza dissi, erano occulte ; perchè non com.!VA A stringere th; Ù ; 
S. Vito al Tagilamento signor Tita Giordani; Ringraziò tutti{B. Pellizzari di circa 84 anni, detto MO iO ARee solbere. i il Guverao sone pariscono le due iifmo dei .fratelii:SFazi.. enel pubblico, l'atto suo pro« 
— Varle i convenuti: auguro, disse, che a to- sor 30, si recò nella stanza del |per Jui grandi daferenze, scaceleniogli la- |nei registri. Per quanto. riguarda il 1Y°°® oa dario pi 
i ioroi i guigli È ci È i È P i i N i i I° aîfare Conforti .:: 
in questi gioroi furono tra noi gli gliere l'ostacolo che oggidì esiste|vecchio padrone a portargli 1a co I. Prova cre Pole pa agere jia | debito Colle, la liguidazione ha do- 
ancora tra noi ed i convenuti d’oi-|lazione. È pi vuto accontentarsi con 40,000. cor,j Viene introdotto il perito Mersiglio 
stazione di Siudianks, ia più bella del 10001, fl presidente. {o invita = fare Pe. 


ingegneri nominati a far parte della 
Commissione per compilare ìl piano 
regolatore per l'apertura della via 
nuova, con l'erezione dell'Edificio 
Scolastico e del Municipio. 

— lersera Domenica, la banda ese- 
ul il preanunciato concerto. Melgra- 
lo l'afa opprimente. molto pubblico 
e applausi generali ripetuti 


Peletto Umberto 


— Grandi feste, in paesa. Bettolo di L îe 
estans. Ringrazia Gior-|medico dott. G. Zenere. dI 

8. leri Feletto Umberto, la Paterson {dani delle parole lusinghiere espresse] Ora però Sior Zita ‘trovasi fuor di O eni. e n Ro a gherò un fatto... i bilancio. .H.s0ci0 avg 
del Friuli. come ebbe a chiamarlo, |facendo anch'esso voti che Ja fer-|pericso. E noi gli auguriamo molti [epese di cura, nella clinica dell’ oculista] È Îl perito porta. di nuovo. qualche veva.. consaguato.. 23 
dott Kaminerki, Il Vicario lavorava col- socio, tacita. riceveva 


anni ‘sono, in un processo svolto al 
‘fPribunale di Udine, il dottor  &ae- 
teno Tescari, era tutto in festa. Dopo 
il 1883 in cui inaugurò le fontane il 
paese nostro non s'era dato mai 
più a tanto entusiesmo. 





«- Fu ferse qualche celebre apo- 


tre il Meduna venga, e venga presto, 
ia tanto sospirata ferrovia pedemon- 
tana a metterci in comunicazione 
tanto nei rapporti d'interesse d’in- 
dole generale, quanto in quelli che 
hanno vita locale e personaie. Con 
questo fraterno augurio, colla spe- 
ranza che le comuni aspirazioni siano 
tradotte quanto prima in atto, bevo 
alla salute di tutti. 

Prese quindi la parola il signor 


rovia pedementana sia presto un fatto 
compiuto. 

Parlò per l’uitimo il Sindaco di 
Cavasso Nuovo signor Giuseppe Ar- 
vit esprimendo piena soddisfazione 
per aver pres; parte al convegno 
che disse ispirato a vera fratellanza, 








Con suv grande spavento trovò 
Sior Tita con ‘gli occhi stralunati e 
con la merte sul vis. Diede subito 
1 allarme. Accorsero il nipote Erme- 
negildo, it Parroco ed altre persone. 

i trattava d’un principio di pa- 
ralisi. Temendo un'improvvisa car 
tastrofe fu avvisato telefonicamente 
ii genero, sig. Luigi Conte, segreta» 
rio di Arta, che accorsa subito al 
letto del sofferente, Giunse pure il 


unni ancora f 
VNZAORIANI ALLA 
Ripeliamo: ie lettere e ie comuni 

«zioni anonime, appena-aperie vanno 

nel cestino. Chi vuol pubblicare quale 

che cosa nel giornale metia in fondo 


nome e cognome. 








linea Transbaicalica e che riescì una vera 

ra d’arte. Questo per sfatare gli adde- 
biti che i mieì buoni connazionali mi ad. 
domsano. 

Ce è che i pressi he furono sulla- 
voro del Baikal,. cra non sono più e che 
molto più difficile è fara delie economie. 
Però, ora nono favori molti:-lavori ed è 
‘esrtò chè ogni operato di buona volontà 
può essere Googpato, anche nell'inverno, 
per quanto sia duro e pesante. 

Giò che mi duole è che forse più nessuno 
è qui di-coloro che furono indenmzsati per 
ainistri col mio meszo. ino, mi ricordo, di 


















l'imprenditore Aodriolatti, italiano. Coa- 
verano, ambruzzese, che jarorava coli'im- 
presa Perzofi. ebbe cirea 3000-rubii. Maro» 
nese di Portogrusro fa pure indennitzato. 
Acero, della Campania, e Porenta, ciascuno 
4000 rudli, ad altri due ancora, di cui non 
rammento il nome, ferono pare indennis- 
gati. Ma de ciò feci, lo feci soltanto per 





di perdita. i 


Pres. So le coperture corrispon- 


{sposizione -deil'affare Conforti; E; il 


dessero, si può dire che l’operato del ‘perito fa uns lunga minuta csposi- 


Cotle era regolare.? 

Vierthaler. Neppure per sogno, pei 
chè gli amministratori non ;.hanno! 
mai saputo che si giuocava;: Molte 
lettere erano firmate solamente da; 
Colle ed altre, io quali avevano ..la' 
firma d'un consigliere, venivano.come 
pletato posteriormente con una_ag-| 
giunta, riflettente i giuochi, Spie-! 





fatto a comprova di quanto asserdsce. |, 
Pres. Hanno da fare delle osserva» 
zioni sl perito? la 
Pangrazi, lo nessuna, perchè il pe- 
rito si è esprenso già abbastanza 
chiaro. Ie 
Colle, lo devo sostenere quanto ho 









i zione, sviluppando tutti i.punti né 
rovati nei singoli registri .e la con: 
'usione di: criteri, di cifre che:vi:ri. 
scontrò,» 
Lunghi dibattiti 
erito stesto:ie:Ht idiferisore del'è 
forti, avv Puechers::- 
«Nota, per. : esempio, il 
diversi creditori.non...fig 











d’intoresse;.: più 
ditta. facevi RO 


del 60.p. 
otte fopo 








nelite 
di logia? 
sulle prime” 








i seguono ea - 








si 























































































sì trova ano splendide servizio in negente per mosse baitesimi. 
Assortimento dolci, contottare, mer colate om boniere «: Piazia del 
tel Le ; 














presso la Pasticceria «iuliani 
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sero; e via via, palesa tutta una serie 
di fatti, da lui giuaicati irregolari. 


. 
L'udienza resta sospesa qualche 

































































































































minuto per l'indisposizione di un In pericolo di annegare 

giurato, Quando si riprende, il perito |. Tal Monti Osvaldo di Rorai d'anni 

AOGoNA, fra altro, ad alcune fatture[24, vinto dal caldo, si lasciò sedurre 
cal 


dal tranquillo laghetto della Borrida 
‘chè sl'offriva pieno di seduzioni e 
si accingeva verso le 16 di ieri sera 
a prendere un bagno. 

Giunto presso le così dotte «barre», 
dove l’acqua raggiunge la profan- 
dità di circa 10 metri, il Montt, dopo 


Ii PM; propone che ‘si ‘mostrino 
queste fatture ai giurati. Sono tre, 
ibteatato; a certi Clarca per 824 cor, 
Thaler (ia cifra della cut fattura fu 
aumentata da 1000 a 1600, metteado 
la gamba al primo zero) e Weiden- 


hofer per 780 cor. essersi dibattuto un po' scomparve. 
Le tre fatture vengono mostrate [Par sua grande ventura sulla riva 
ai giurati. c’era il giovane Cover Pietro d'anni 


li Conforti spiega la cusa nel aenso[16, Il quale, con coraggio veramente 
che lo fatture nel commercio di le-|encomiabile, si gettò nell’ acqua, ve- 
gnami non le fa la ditta venditrice, (stito come si trovava, in aiuto del 
ma la ditta compratrice. L'atfare]Monti, 
Giurca è stato combinato dopo la| Riuscì infatti con molta fatica a 
cessione alla banca, come atfare pri-{portarlo alla riva svenuto; e prodi 
vato. Dà inoltre altre spiogazioni.  |gandogli le sollte cure e massaggi, 
L'avy. Puecher parla a lungo of-/riuscì a farlo rinvenire in breve. 
frendo: molte delucidazioni su vari|Il Cover è tanto più da ammirarsi, 
punti, È În quanto che dovette esporsi ad un 
Anche il Conforti offre spiegazioni [serio pericolo, essondo il Monti di 
sui registri, sui bilancio, una corparattra molto superiore alla 
L’'avv. Puecher sostiene e dimo- 


sus. 
stra che il bilancio 1908 era attivo;| Al bravo Cover, il nostro plauso. 
sebbene la perizia afa detto che Teatralia 
era passivo; e combatte puato per/p, 5 
f quanto si è potuto spora, la 03. 
Punto le conciumiuni della perizia, lebre compagala Saiaati verrà par 
Tribunale di Udine . [la prima volta al aostro Srriale con 
Presidente Cano-Serza —P. M. Segati. [drammi ora in voga del « Gran Gui- 
La gazzarra di Via Pelliccarie. Ignol». Avremo così campo d'ammi- 
al ‘oronaca Fogiotrava, ti giorno 4 corr. {rare la celebre artista Beila Starace - 
sosnata indecente in Pelliocaria:{Sainati, veramente iasrrivabito in 
il noto Aarselhao Bernardino d’aoni da n i 
facchino, uscito in istrada facendo tl dia-|9U28t0 genere diprodezioni. = 
volo a quattro, si togleva lo vesti conf Iaoltre una primaria compagnia di 
grave scandolo dei presenti, ll vigue For-foperetto rallegrerà il nostro pubblico 
Tale Fari e IPeEuO Una dal ian; portando a nostra conoscenza le no- 
credette bene di venire anche l' cate Palo vità più recenti a gustose, Poi 00 nè 
Stefaziat d'anni 36. In un momento ia viajancora, e di meglio: Geom na Caimi 
fa piena di quriosi, Uli atessi che ieri vol. FSrnera sulla Rosta 2000, dinanei 
lero assistere al processo. x al nostro pubblico che le fu giù pro- 
U Bernardini era imputato di oltraggio fa; i sti itati Î 
al badare 6 oltraggio Ia pabdi I digo di tanti meritati applausi, 
lo Stefanini di oltraggio e violenza, Il P. M. Banca Popolare 
Si è parlato molto della nuova 
Banca popolare. La Banca, è certo, in 


il facolino tre mesi e 7 giorni 
To I multas per l'oste 45 di ® 
tempo più o meno breve sorgerà; lo 
statuto è anche pronto ; entro la corr. 


L. 150, con la leggo Ronchetti. 
settimanasiriuniranno peresaminarlo 


MU Tribunale condannò il Bernardini a 2 
mesi 3 giorni 6 L. 200; io Stefanini a L, 63 

ll cav, Damiano Roviglio, il cav. Po- 
lese, l'avv. Bascuglia, e dopo ìo por- 


di malta con la legge Ronchetti, essendo 
quest’ ultimo incensarato. 
Dif. Contini, 
teranno al giudizio dell'assemblea. 
Hiorstra boviun, 


4 drammi dell osteria. 
Sabato dodici, sarà presentato al 





Serafino Rodaro d'anni 27, da Prese 
nicco, trovavasi tempo addietto In un'o- 
steria dei ® giocare alle carte in 
compagnia di tale Giuseppa Stocco. Tra i 
giocatori, insorse questione pel gioco, | due 
vennero alle mani. ll Rodaro, afferrata una 
bottiglia di birra, la apessava contro la 
testa all'avversario produoendogli ferita 
vanata in 22 giorni. La madre dello Stoaco 
#8’ era costituita P. O. con I” avv. Aurelio Qi- 
ratdini, che domandò L. 60 per costituzione 
e rappresentanza oltre i danni da pagani 
in separata sedo. Li P. M. chiede 16 mesi, 
ridotti a 13; mentre il Tribunale, dopo la 
difesa dell’ avv. Drigssi, condannò il Radoro 
a 5 mesi, ridotti a 8 per l’indulto, e he- 
neficiati dalla legge Ronobetti. 


Appello. 


Stetanutti Francesco; «da ‘Gemona; -son- 
dannato dal presore di quel Mandamento 


delle bestie che saranno condotte alla 
Mostra. . 

Possiamo dire che la visita in Pa- 
siano ha dato buonissimi risultati, 
Bel numero di animali e tutti di pre- 
gio, della razza pezzato-grigia: con 
‘correranno le amministrazioni del 
co. Querini e Coletti. 

Intanto il lavoro delle commissiunì 
procede in modo ammirevole. 


, Gordenons 
— Assemblea della Cooperativa. 


per fesioni aL. 50 e a L. 40 per ingiurie. 7, Domani, 8 Agosto, alle ore 20 
i atea i "i todo to Mola avrà luogo l' assemblea geuerale or- 
Dit. Fantoni. |dinaria dei soci di questa — Unione 

Soldato ladro (Cooperativa di Consumo — nei lo- 


cali della Cassa Rurale per delibe- 
rare sul seguente Urdine del Giorno, 

4.0 Approvazione del primo Bi- 
lancio di esercizio chiuso il 30 A- 
prile 1941, Zo Nomina degli Ammini- 
stratori, 3.0 id. dei Sindaci. 

Da persona bene informata ap- 
prenda che per questo primo anno 

’ esercizio vi sarebbe uno sbilancio 
di più in passivo che si aggirerebbe 
sulle L. 1200 dovuto in gran parte 
alle forti spese d’impianto e non 
certo all'andamento della Coopera- 
tiva ch'è florido e promettente; e 
di ciò va data sincera lode al diret- 
tore sig. Eugenio Bonetto e all’am- 
tuinistrazione uscente che con av- 
vedutezza condusse le sorti di questa 
Unione Cooperativa la quale è di 
utile non indifferente al paese. 


Prata 
— Inaugurazione Tennis e Ska- 
ting 


(Ritard.) Il fiorente club che raduna 
in Prata i vileggianti di tuttii ‘paesi 
limitrofi si è riaperto quest'anno con 
un nuovo e muderao sport, il pati- 
naggiv a rotelle. Sebbene il caldo si 
facesse sentire, pure numerose fa- 
miglie risp:serr all'invito per l'inau- 
gurazione. Gli onvrì di casa furono 
signorilmente fatti dalli contessa 
(Gelda Gozzi da Schio e dal consorte 
‘conte Gaspare. Elegantissime le si- 
gore e le signorine. Notammo : cone 
tessina Guzzi, signora Legrenzi e 
figlia, contessa Livia di Porcia, si- 
gnora Emma Brunetta con la figlia 
Luisa, contessa Lucia di Porcia con 
le figlie, contessa »Marozzo con la 

signorina Muzzatti, madama 
Morpurgo di Uilma, contessa Porcia 
Gherardini, siguora Saccomani con 
la figlia, signora Cortella, signorina 
Bagnoli, signornie Furlanetto, signo- 
rine Perissinotti, capitano Borgia e 
signora, famiglia Zanussi Lantel- 
monte. Fra gii gpottatori notammo : 
il ce. Piero di Montereale, co. Gio- 
vanni Quirini, cav, Ernesto Brunetta, 
ico. Alfonso di Porcia, dctt. cav, Com- 
paretti, Attilio e Michele Brunetta, 


Leone Colle da Udine, lo ssorso anno 
trovavasi in servizio militare al 70.0 fan- 
îÎ di congedaraì Fobera un 


Golloredo di Montaibano 
sun Corsa, podistica estenuante 

#. — leri, fra le@e le 7 pomeri- 
diane, abbiamo avuto una corsa po> 
distica indetta dal conduttore della 
osteria Gusella : partenza, dalla oste- 
tia medesima, con percorso fino a 
Lauzzana e ritorno: circa 3 chilome. 
tri. Vi parteciparono tre corridori: 
Domenico Peres, Autonio Bon e tale 
Aldo di Pagnaeco, fabbro, qui domi- 
ciliato, ma cui un non ricordo il nome, 
tutti giovanotti che hanno passato i 
quattro lustri. i 

Nel ritorno, il Peres giunse ultimo... 
ma non era alla meta che cadde pe- 
santemente al suolo, sfinito e divenne 
livido sì che tutto il pubblico se ne 
impressionò, Fu raccolto e traspor- 
tato sopra un fienile, dove si tentò 
farlo rinvenire; ma poichè nulla gio- 
vava dei mezzi comunemente usati 
in simili casi, l’estunuato giovane fu 
trasportato a casa e posto a letto, 
mentre si chiamava il medico. Venuto 
questi, giudicò abbastanza graye il 
caso, e ricorse subito ai mezzi più 
energici suggeriti della scienza : pun 
ture, bagni, farmaci, sinchè final 
mente il Peres rinvenne. Ancora, 
però, egli si trova a letto. 

Ma, dsamando io: consimili corse 
sono permesse, così senza medico 
n prevedibili occorrenze ?.,. 
Dicesi che îl Sindaco di quei non vi 
avesse dato il permesso :-è vero... 
Certo, nano da biasimare e ni 
giovani r un premio di poc! 
lire @ il primo, 2 il secondo, aulia 
i terzo!) vanno ad affrontare fati- 
che e pericoli; ma pur coloro che 
le bandiscono dovrebbero conoscere 
i loro obblighi e provvedera che, 
in caso di cadute 0 di malori, fosse 
pronto simeno un piccolo servizio 


* Wenzone 
— Seduta consigliare deserta. 


ki 


potreramo aggiurigere tanti altri. 
Animatissimo ii gioco del tennis, 
fra ii co. Carlo Gozzi e la signorina 
Luisa Brunetta, Gianni Bruuetta e 
contessina Gozzi; e così pure bril- 
iantissimo il patinaggio, nei quale si 
distinsero i sopradetti, il co, Alfonso 
Porcia ed il sig, Michele Brunetta, 
‘— Caccia abusiva prio 
Da diversi giorni miolti cacciatori, e 
ve ne solo anche senza ‘licenza, $co= 
nel: èamollo, 


fa quello dei consigliere Francesco 
dani, od offrire vino a tutdieo: 

dall dell'8) reggimento, iunio razzano le. ca 

fra aci. Il dono fu accetta cosi doo Fossaluzza è 

CRBORCERIE: ° 


con ri-inef fuego 
boschetti: di Porcia, Raccomandiamo 


fontana, 


pero continuasse, 
bilimento. ? 

Le operaie in numero di 170 circa, 
hanno fatto una dimostrazione in 
paese, senza però che accadessero 
incidenti. : 

Oggi stesso, il sindaco, s’intro- 
metterà come paciere, e tratterà con 


bito, 
‘s0mi 


fratelli Zuccaro, fratelli Fiora... e ne | MOLL 


si:ripara 
sl 


Patria dei Friui. 8 Agosto 


Cronaca Pordzaonese. 


alia benemerita di Sacile e guardia 
camvestro di Porcia un po’ di 


veglianza 
— Decasso 





Oggi nei pomeriggio cessava di vi- store s'erano dati convegno due fi- 
vere It signor Augeio Andrighetto,'danzati: Andrea Cosluvich di 24 anni 
uasi cinquant anni co- 
lì segretario iu 
Municipio, attendendo con probità e 
zelo al disimpegao delle suo mun- 
sioni e meritandosi la stima gene- 
rale, Da appena otto mesi si era ri. 
tirato dal servizio, per godersi il 
meritato riposo, — purtroppo corto 
assai |... | funerali seguiranno, a cura 
Municipio, e riesciranuo certo 


il quale. per 
vrì la carica 





del 
grandio: 








Alla famiglia desolata ed in special 
modo ai figlio Ettore, segretario di 
Pasiano, le nostre più vive  condo- 


glianze. 
Aviano 


— Nuovo pilota aviatora 

7. — lì tenente sig. Marro, del 92. 
fanteria, stamane otteneva il brevuttu 
di pilota aviatore, fra i festeggia- 
dei camerata. 
Questo è il terzo brevetto che si ri. 
lascia dalla iocalo acuola di aviazione 
destinata ad ua sicuro avvenire. 
Oggi son) parti per Novi Ligure 
Farqaa, 
quali misura la lunghezza di m. 15.50, 
Oecupaudu ciascuav un vaguue. Non 
appena arriverà ii motore perilauy 
vo apparecchio L Etrich, 
sbaglio fu spedito a Hyna, dopo o- 
seguiti i voli di eSpuri negto, 
farà parso delle 


menti ed ì brindisi 


in ferrovia, due 


tale apparecchio 


grandi manovre. 


Tolmezzo 
— Il caldo a ta desc:azione per 


îa campagna. 


7. — Il caldo noa scceana ancora a 
diminuire, e maigrado tridui, proces- 
sioni e... bestemmie per invocare la 
pioggia, questa persiste nello starsene 
i quandu in quando il cielo 
si copre di grossi nuvotoni che lì per 
lì sembra ci vogliano regalare un 
acquazzone; ma la speranza e l’il- 
lusione durano poco; quattru goccie 
qua e la, e una folata di vento spazza 
n For J 7 Via tutto e torna di nuovo sereno e 

Comitato, dagli incaricati, l' elenco|caldo. 
Tutto è quasi completamente di- 
strutto, dì prati e i campi sono una 
desolazione. I fagiuoli araì dal sole, 
non daranuo più alcun frutto; il 
granoturco tutto avvizzito così che 
se tarderà ancora la piuggia non si 
Taccoglieranno che 
secche; i foraggi abbrustoliti e via 
dicendo, 

Questa la situazione dolorosa, que- 
st «nno, in Carnia! P 


Dignano, 


Sclopero alla Îllagda Frova, 
(Per telefono da S. Daniele). 
7. Stamane le operaie della filanda 
Frova sì sono messe in isciopero. 
Esse vogliono 10 cent. di aumento 
nel salario, ed una commissione ha 
faito ciò presente al direttore. ' 
Questi si rivolse alia direzione di 
Codroipo, che minacciò se lo scio- 
) di chiudere lo sta= 


ja direzione. 
Paluzza 


— Due soldati scomparsi — 
Sono scomparsi dalia 3 batteria. del 
2 reggimento d’ artiglieria ; due‘ sul» 
dati Qitavio Drusiti di Autonio di 22 
»nni da Resana del Roiale e Augusiv 
Spadani da Rimini. Essi sono stum- 
parsi, senza armi; sembra, a scopo 
di diserzione. Potrebbe però anche 
darsi che si fossero smarriti e che 
si ripresentassero da soli 


Timau 


lì nostro solerte corrispondente di! Tol- 
meszo ci telefona io data d'oggi ore 10:30: 

{n questo momento vengo # co- 
noscenza d’una grave sciagura ayve- 
nuta a Timau: una giovane del luogo 
tale Margherita Primus di Anfvnio 
di 24 anni, ieri alie 11 trovavasi in 
moptagna in località detta Fontanon, 
a sfalciare l'erba. 

Sembra che qualcuno, dal basso, 
abbia chiamata a gran voce la gio- 
vane, ia quale, voltandosi d'un su- 
erdette l'equilibrio, e dalia 
tà delia reccia ove trovavasi, 
precipitò in basso per parecchi ma- 
tri, rimanendo cadavere. 

La infelice era fidanzata e presto 
avrebbe celebrate le nozze. 





Una cura 


+ Ramuentiaoto, che nel nuovo 
grande negozio di Giuse 
stini Udine, Via Cavour 
vano coltelli, temperini, forbici ra- 
soi, fosatrici; ecc., di tutte le forme! 
e qualità di acciaio puro ed a prezzi 
assolutamente convenienti, 
Si:arrota inoltre perfettamente e 
di taglio. 

ta arrotalura di 
ferri chirurgici e rasoi, 


uslsiasi oggetto 


























































ante sterili e 


"hi, 





© Fan uc dal Giza a Tros 
L'uccisote face 18 è na passante 


Nei pomeriggio di dosncaca una — latte nella famiglin d'an 
80° tragedia si svolse nell'atrio della mufioa © fc 
casa N. 13 in Via della Pietà a Trieste, | Da Bari riceviamo notizia che è morta 
Nella abitazione di certa Maria Pa-jpiù che ottuagennaria la signora 
Maria Borta vedova de Franceschi, 
suocera dell’egregio amico nostro 
RVV. grof Aagelo Bertolini, segre- 
tario di quella Camera di commer- 
cio. A lu, alia gentile sua signora 
Caterina de Francoschi ed ai pa 
renti, le nostre condoglianze. 
— Dall'altro... svudo 
e precisamente da S, Paulo del Bra- 
siio riceviamo un giornale «il fun» 
fulla » nei quala leggia:no di una se- 
rata musicale ai « Sagrado Corazon a 
in cui il « iriva del nostro compro- 
vinciale sig. Tulizzo eseguito per la 
prima volta in quei paesi dai fratelli 
Aliredu è Armando Bedaroli e da 
M. Frauceschiai fu gustatissimo du 
| pubblico Quore cha assisiuva al cose 
{ certo. 


Grave Incidente d'no' automobile fa prova 


NESSUNA DISARAZIA 

Usig, Cosara Cracco, distinto tecnico 
dentista della città, dovova acquistare 
da: sig. Eugenio Calligaro propriata- 
rio dei garage di Pordenone un'auto» 
mobile, Naturalmente, prima di con. 
cludero l'affare, egli volle provare 
la macchina e sabato sera con gli 
amici Lucio De Giaria, Luigi Degani, 
Antonio Uhiussi e Cesare Scoccimaro 
parti da Udine per una gita in Carnia 
e» oltre. Guidava l'automobite il si 
Valligaro. 

Doinenica prima di mezzo dì a poca 
distanza da Misurina, su uaa salita 
piuttosto ripida, per uno scoppio di 
gumnma improvvisamente l'automobile 
andò a sbattere contro un pino, ri. 
portando un guasto al serbatorio. Ma 
fa coga pureva di poca entità, tanto 
che gli automobilisti giunsero a' Mi- 
surina 6 vi si formaruno qualche ora 

allegranionto ; è pui ripresero la strda, 
diretti a Fublach, senza preocuparei 
dell'incidente uccorao. 

Duvettory pero avvodarsi Lea presto 
iche il guasto era stato più sorio di 
quasto pensavano, Nella scussa contro 
4 pido L'ov dei sebatolo 3'ara sparso 
e aveva lubriticato i freni sì che 
gusti più nun fuazivnavago. 

Da Misurina verso Schiuderbach c’è 
una discesa 2:01 pondonza di circa il 
3U per cento ja una parte il munte 
dall'altra 1 baratro |. 

4 treni nun fuuzionavano ; il peri» 
Culo ora glavissLao. 6:10 prassnza è 
freddezza di spirito lo chauffeur, ap. 
pena #8 accorso che i freni a nulla 
servivano, prima chel automobile 
Iusse dalla pendenza spinto a corsa 
pasta, BLdr40 iMauusud lo è cozzare 
vouu'y ha roccia. 

Fortunatamente usssuno che si 
trovava supra si fè il minimo male. 
Scesero dalla uacchina, divenuta or- 
mai ioservibile e da Schiuderbach, 
uoleggiata altra uutomobile, si fecero 
portare a T'ublach ove presero il trenv 
per tornare a Udiue 10 tecrovia, Que- 
stà, 36 non è sicurissisza, è corta- 
mene più sicura dello autymobui.! 


Esanofele rimedio sicur 
l'intezione malarica. Felice 
Milano, 

— Sempre contravvò azioni 


Da quulche tempu 1’ Ufficio di vigi» 
danza urbana va elevando frequeni 
contravvenzioni a proprietari 0 cou- 
Auttori di esercizi, per mancata us 
servanza dei riposo settimunale cone 
cessu al dipeudeuti, 

Anche ieri turonv posti in cou- 
travveuzione il direttore della Suc- 
cursale Usoperativa di Consumo di 
Via BurtalWu; italia Rossini che tiene | 
esercizio Uolumali in Via Honchi; 
Augelina Di Bert Litta, proprietaria 
dell’ usteria CAI WILL ®, 


— Beueticonza. 

A favore della Società Protettrica  d 
l’intanzia : in morte di Nimis Ginlietta, 
@ Actonio Brandorini L, 5 di Gallius« 
L. 1 "i 


'da Trieste, abitante in Via Uolvola 
3 ed Auna Uipolat di anni 18 da A- 
viano, 

Egli era andato ad attendere la 
fidanzata in via Economo 4, dove la 
Uipolat era a servire, e 1 accompagnò 
presso l'amica Maria Pastore. Au- 
traversò la corte, dove nel caldo po- 
meriggio alcuue doune giucavano alla 
tumbula, e s'intratteaue coa da ra- 
gazza nell'atriu di casa, discorrendo, 

Duo ragazzi poco disc rati iatosoro 
queste parote dela giovane: «Se 
sumo destiaai, se sposaremo magari 
de qua disse ani». 

Ma ul colloquio dei due fidanzati 
finì tragicamente: egii estrasso ua 
pugnale lungo 3 centimetri, lu ievd| |}; questo «ici, è ii Faufulta scrive i 
it alto conlivewadole profondamente | cb una composizione d8piranigsioa 
nel petto della sua Vistima; r1v0180 di dure difticuità tecniche @ gli esecu- 
quindi l'arma iusaugiinata SJAlFo 8Ò|t,1 6 spocialmcate Ji valsroso Ai- 
viesso, pruducendusi Uda ferita Mid 'fred) Beiardi, cao Clafetò la aua 
e rave, nl Oa soa bella riputazione di  viollassia  podoe 

grido aluzzato i Vipoiat le iross e di sestuasato iuterprotauvu 
donne che giocavano accorsaro at-|ecceilunto riscussoso inviti Appiatsi, 
territo. “ fi «iriv > doi Poniezi sggvito vivi» 

Iutaato il Sualovicn usciva brau-/siuo eatustasto è gu esseutori fue 
collando con l’aria in mauu, ts0-|rono a:lutati da iu.aouse d Caldo u- 
tando Fuggico : «nolts gauie 0 1033- | vazioni, » 
guiva ed egil, per I0erarscio, 1600} _ , 
ua colpo di pugoaie che  pro1usse Coueittadini studiosi. i 
una leggiera Larita al negoziante Giu: | Netta Massegna mensile des Monti di 
valli d'osmciuoiti di 29 anni ai qualo [Pietà d’ fiala abbiamo les unu 
iu FINCUFreTà Cua La Dastuild aizato, | studio dei Busiro cuncittadino rag, 

L'uccisure fu preso e portato al-{Quiuts Visenta, «sulla tenuta del 
l'ospodale, Ove la giovine Utpolat io fl'Archiviv di un monte di «Pietà ». 
AVOVA preceduto. La pubb.icaziono è acconpaguata 

Le cure mesiche a nulla vaisero [dalia segueute nota -dell'avv. cav. 
per la friulana, che moti pocy dopo; |ufî. Gustavo Guidiciai, direttore del 
a Cosiovich fu ricoverato neila de-{|Munte di Pieta di Bologna: « Siamo 
cima divisiune chirurgica. suon dI nr posata questo: pagato 

le di questa tragedia? « della Rassegna ad ua scrit o del- 

Ta padano: ricostruire dalle [91 egregio nustro Collega ragioniere 
cartoline e lettere che i due giovani |“ Visiaua, per l' importauza dell ano 
di afiuo acamibiata. «gomento che esa0 tratta e perl’ u= 

Da oltre un aano l’idiltio durava, «tilità che evidentemente può ri- 
iniaterrotto, tranquillo: ma quando, [€ trarsi dalla; più sh meno  ordiunta 
nell'aprile scorso, egli fu chiamato[* *@nuta degli Archivi. Questa parte 
alla leva, la ragazza si disperò all'i- « dell’ Archivio, di-sulito puco curata, 
deu di dover separarsi dal suo Andrea; {€ Ba dato luogo a molti uconvenianti 
tuttavia peneava che quattr'anni d’as-|* © è quiadi, a parer nostro, assai 
senza erano meno forti del suo a-[“®PPortuno fissare le nurme più 
more: alfine si serabbero sposati, «semplici per eiumnare gl errori 
presto 0 tardi. «del passato © preparare un ordi- 

Lui invece non si rasseguava al € Psmento razionale per l' avvenirea. 
distacco, e forse chiedeva dalla sua| L® nota è lusinghiera per l'arti- 
bell una prova suprema del suo a- colista, coi quale ci congratuliaco 
more, prima di andare sotto Je armi. |S@ntitamente, 
su torno ripetere; _ si scriveva laf — Lu strada por ls casoraza, 

nzata un mese fa — di non avere È 

quele idee, che io non ho intenzione { COm® Du Agnunoiata; la E dar 
di morire per te, Sapi che neanche|ferma di cava.leri por sorgere 
quando morìrano i miei genitori non|fuora porta Pragolgiuao, | Ora que 
piengerò tanto quanto ho pianto dopo |C@83ario provvedera alli stroda di 
che ti conosco ». — « Caro Andrea ACCESSO. . progetto sta esposto 
=> seriveva in un altra cartolina — |PF®99° l'utficio muni pale  nosiro, 

sezione Tecnica. La uuova strada 

si dipartirà da quella del Pulfero. 


domani verò da te a cass tua dale 5 
© mezza a le 6, Pensa bene quelo che L'opera sarà dichiarata di pubblica 
utilità, per valersi ai caso della legge 


fai, perchè io nonho di quele ideo.» 
È in una successiva cartolina, ver-|,ujja esuropriazione per causa di [Tr 
utilità pubblica. , 


gata sempre con carattere fermo e 
I funelzi del povero Cecon, 


nitido, la Uipoiat scriveva: « Caro 

padre Ho ricevuto la tua lettera. 

'ensa assai lì far e 
‘cun mo, Sn pina di Sn Stamane alle è seguirono i funebri 
come le altre volte, vado via dafdel povero Giovanni Ceccon morto in 
s seguito a caduta dai terzo piano. in 

Ovaro. 

La salma giunta a Udine cul treno 


Trieste a. 

delle 7.45 fu collocata sul carro fu- 
nebre di ÎLa classe; e dalla stazione 
il mesto corteo per Via Cussignacco, 
piazza Garibaldi, Via Grazzauo, Via 
Ribis e Poscolie si diresse al Cimi- 
tero, 
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Elsa, Morgaate e Catti 
Alborto, Coniugi 
Nell’ anniversario della inorte di 
gherita Lazzari, D'Avto famiglia L. £ la 
morte Dal Bianco Leonilde' Madrassi Giu- 
somo L.4 di Tosolini Vulmaro, Cudugaelto 
Attilto Li, Detta Porta Uidordvo Bargomi 
nero Fregcesco L. l Chisruitini Antoniy L, 
I Romano Antonini L. f. In morte Fulliol 
Silvagai Maria’ Grrvasoni Michele L [ 
Minisini cav Frsacagoo L. 5 di Botuwu 
Domenico , Gervagoni Michelo L. 1, Madraysi 
Giacomo L. è Romano Antonioli L. 1. 

A farore della Colonia Alpiaa: in morte 
Nimia Giulietta, Missio Giovanai L 2, 

Otferte alla «Bouvla 0 Famiglia » in morte 
di Bottuwai Domenico, Vatri Giuseppe {; di 
Raffaeli D. Alberto, Raffaato Holzioco I, D. 
Vittorio 6; di Vulmaro Tosolini, Gonano ll. 
Pasquale È; di Anzil Giuseppe di Rive d 'as- 
sano, Gonano |), Parquaia 13 di Torneamant, 
coll. Virginio, Trani Pretvo 2; di Antonietta 
Tracanetli Piociaini, Fam. tasaero France. 
scatto i, fa Adelo Passero i, Vittoria Bian: 
chi €, Ida Bianshi 5, Bortoluzzi Luigi 1, 
Afissoni Silvio dti Codroipo 5; nel compleun: 
no della morte di Marghorita' Lazzari il proî. 
Aotonio Silvestri elargi 3; di ciutietta Ni- 
mis, liolico Piva 2, Brio Alesmadro f. 

Ofverts alla Congregamone di Carità in 
morte di Marla Tillich ved. Silvagai, avv. 
Caisuttl 2, Calligaris Pietro L; di Vulmare 
Tosolini, Pietro Anger fu Pietro 1, Zaauili 
D. Carlo 2, Miagi Alcsgandro fi di f'ongiol 
domenico, Grosso Zambuni 1, Covra Ruggero 
2, dull’Ava aiulio i, Ditta Canciani 6 tire 
meso b, Sottocorona Ruberto 3, Giuliani 
antonio 1, Pompe Lisotti 4; d Candotto 
Eliza, Giuseppe Gori 1; d: Peer Domemioy, 
Fatoiglia Hiachoff Bb; di Nimes viulietta, 
Famiglia Mallyauni 20; di Antonietta f 
onnelli Piootoioî, Cooti Mama Î, Ven 
mini viulio 1. 

Ofterte alla Dante Alighieri ia morta di 
Maria Titlich Silragoi, Ecallio Pioo lirc 1: 
di Domenico Butussi, Emilio Pi60 1. 

Ofierte alla Società Vaterani e Kedudi un 
morte ii Tiliich Maria ved. Siivagui, Cosa- 
rato Luigi 3, D 

Offerte uilOspizio Cronici di Udine in 
morte del cav. Porniamenti, Visentia rag. 
Quinto 1. 

Offerte alla Casina Popolare AH qua- 
drimestre delia morte del bambino Rrai: 
Valentinuzzàì di Lodovico ; la Federazione 
locale dei Lazieri 10 sostituzione di toro: 

Offerte alla Sco età Pro infanzia in mort 
di Nimois Giulivtta, Madrassi Giacomo 2, Vuga 
Rina 0 Giuseppina 5, n 

Scuole Professionali. La Signorica 8, L. 
lire S per onomastico, 

L’arv. Giussppe Caisutti offre lire 1 in 
morte della sorolia del sig Lino Fabris 4 
4 in morta del Cav. R. Fabria, 

La sigoorina Maria Hlasogi 2 10 morte ii 
Federico Zam ato. 

Menazzi Vencesiao per offerta alle tigl è 
dei popolo 15. 

La sig. Anna Zutiani Sobiavi f0in mori 
dell'amata piccina Giutielta Nìmis, 

LA sig. Auna Misoola 2 per suo onoma- 
stico. 


UH commissario” di polizia e l’ ispet- 
tore delle guardie fecero i rilievi di 
legge. 

na 
* 

Una sarella della Cipolat, di nome 
Giuditta, la quale pure si trova a 
Trieste, aveva avvertito ia madrej Lo apriva la croce; otto corone 
della relazione esistente fra la povera | portato a mano ; Il fratello — La zia 
Anna e il Coslovich. La madre sifjAnnetta — La sorella e il coguato 
recò a Trieste; volle convscere — Operai e Amici — Famiglia d'O. 
presunto futuro genero e, dopo averefduricu — Cantoni Giovanni e fami- 
parlato con luì, consiglio alla  figuafglia — Gii amici — La madre. ; 

di sciogliersi dagli impegoi presi colf  Venivano quindi tre sacerdoti : fun» 
iovine. L'Anna promise; sciamente, {zionaoie muna. Lava delia parrocchia 
Fiese di riserbarsi a farlo quando iifdi S. Nicolò; poi, il carro funebre 
Coslovich fcsse andato militare, con la bara, suvra la quale pusava 

Strano il modo coi quale il Coslo-|uua coruna della moglie. Dietro largo 
vich annunciò alla propria madre ilfstuolo di parenti e amivi piaugeuti 
suv fidanzamento: l'immatora, dolorustssima fiue. Nu- 

— Farò l'amor con una ragazza —|merosissimi i ceri. 
le dino; — È se no la. me vul spo-f__ HI esido 
Mar, JR Mazo e po mne” mazo mi, Massima di ieri 30.4; minima 218; 

Pare che l’eccidio fosse premedi- "Ino pn 
tato proprio con questa lines d'ese- paramelra iva a Oggi cel 
cuzione, Oltre il tentato suicidio del co Da Srà;;tanperabura, dre, 

3 otto, 23.6, 


Costovich, quando vide impussibile 
la fuga, lo comproverebbe unche la Inpradenra the quieta Cottata lì vita 
Lovosfifo da una macchica ip mavimento. 


funga lettera sequestratagli 10du8su, 
Stamane verso le & alla stazione 


nella quale paria di suicidiv e di un 
debit di 8UU corone incontrato per 

ferroviaria per poco nòn si ebbe a 
lamentare un'orribile disgrazia. 


potere sposarsi. 
1 furerali della Anna Cipolat se- 
guirono questa mattina, alle 10. 
Certo Giuseppo Micheluzzi fu An- 
topio d'anni 58 da Cividale, con un 
sacco in ispalia, imprudentemente 
s'accibgeva ad attraversare il bi- 
nario per salire sul treno di Cividale 
mentre la macchina del diretto giunto 
un momento prima da Venezia erasi 
già messa in moto verso il depusito, 
Fu vero miracolo se all impru- 
dente non incolse la morte. Uhè a- 
vanzatosi senza por mente alla luco- 
motiva che veniva gli incontro fu 
da questa investito e gettato a terra. 
Fortunatamente fu gettato fuori 
delle rotaie. Îl sacco che teneva sulle 
spalle andò a fiuiria sotto ie ruote 
ed ogli con una freddezza di spirito 
che confina con i’incoscienza, di 
questo più che dello scampato pe-i Chi desidera avere copie del gior 
Ficolo si preoccupava, Se la cavòfnale, accompagni a domanda con l'im 
con uno strappo alla giacchetta eiporto relativo, altrimenti saremmo co- 
uns lieve contusione ad, una mano.istretli a non effettuare la spedizione 
L'incidente avvenne pochi metri | L'importo è di 5 centesimi per copia 
fuori della tettuia della stazione; ide richieste da un passe del Regno; 
verso li viale Palmanova. e 10 centesimi se per l'hsiero. © > 
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Nel mondo degli affari 
FORNITURA LIBRI DI TESTO 
NELLE SCUOLE COMUNALI 
Stamani nell'Ufficio Economato del 
Municipio seguì l'asta per la forni. 
tura dei libri di testo nelle scuole 
comunali. , 
Ecco le offerte fatte : ia ditta Gam- 
prodotte in | biorasi il 13 per cento; ditta Toso- 
stitichezza. (lioi di; ditta Miasio 47.47 per cento. 
L'esito dell'asta non è definitivo 
© si attende la decisione deila Giunts 
Municipale che si raduuerà venerdì 
che giudicherà circa una contesta- 
zione sullevata dai Missio, 


Francesco Cogolo 
Callista 


Vin Savorguana N, 16 
5 JA richleta si reca anche a domicilio 


Bega 








d’ Ago- 
si tro- 








a bare ciB>BRO-CEAZA-RAPARBAR®O 
tenìeo digeativo ricostituanto, 





Nel campo industriale. 
Nuove forza motrice 
destinata alla nostra città. 

Negli anni scorsi abbluzno pubbli- 
cato una rassogna di quasi tutte le 
nostre industria, è fra le altro ci sia. 
mo occupati auche di quella che ri- 
guarda la distribuzione di energia 
elettrica, descrivendone stabilimenti 
e macchinari, } a 

Passand. in questi ultimi giorni 
per Via Suttomonte, abbiano aotato 
un nuevo sventramento nei muri 
dell' officina, a graadi «nuvi ronti di 
macchine ; ci colse perciò desiderio 
di sapere ciò che si facesse, ed en- 
trammo. ai 

Aazitutto, vedemmo preparativi di 
sgombro: infatti si tratta di far u- 
scire per la siretta via Sottomonte 

7 quelle vecchie caldaie e motrici che 
per 22 anoi ci illumiaarono. Ci colse 
un sensu quasi di riucresciment nol 
veder destinate a ferro vecchio tutte 
quelle macchine che tanto interosso 
destarono quando furuno instailate, 
usndo vivè la nuova illuminazione 
da poco inventata Coveva riscoi stare 
la uestra città tra le primissimo. 

Abbiamo assuato le seguenti no- 
tizio riguardo alle trasformazioni che 
subira l'ufficiua. 


di 2000 cavalli di forza eompleta- 
rente inutilizzata nelle re nottorse, 
biacgnerà panerre sube qualche uti- 
lizzazione che possa equilibrare i con- 
sumi, giacchè è naturale che la inu- 
tilizzazione dalia forza nello ere not- 
turne porta di riflessa; un aumento 
di costo della forza diurna. 

Le rissrso della... industriusità u- 
mana sono tante, che la speranza di 
vedere avversezi anche quasto Lavoro 
notturno ella fo-ta alettrie i nm, suo 
certaiente illegittime e tautastiche, 
ma destinate a realizzarsi, 


H Sanatorio di Lignano 

Cutipletiamo i ceuni pubblicati ieri 
sui preliminari di nequisto di oltre 
TWO inetri quadrati di terrouo a Li 
gnano per erigervi una Cass di cura 
o meglio Sanatorio sui ganeris. Di- 
cemmo che i iavori comincierebbero 
entro l'uno: russe, a tanta suliecita. 
diue nou si potra giungere. Dipea- 
derà dalla buvna volonta (che è multa, 
lo dobbiamo dire a onur del vero) 
dal prop sti agli intituti che intendono 
sovveuire la nuova inituzione; e 
dalla buona volontà anche dei citta- 
dint, i quali pure gi mistratono pronti 
sempro © generosi ogui Qualvuita si 
è trattato di opere benefiche o di 
pubblica utilità. 


AL pusto delle vecchie macchiue al Preciettiamo che ormai la scienza 


gia collotata una nuova motrice Swi- 
derski molto putenio, è nel prussi 10 
autunuv verrà aggiuato un tarbodi- 


H Ì 
nano, il qualo funzionerà alla velo= | 


cità di beu 3UUU guri, insatenendusi 
tuttavia vilenziosissimo, 

Questa nuova motrice è questa tur- 
bina, unitamente al inotore a gas è 
al inotoro Diesel, devonu  cosutuire 
il gruppo di ris:rva termica del salto 
di Vedrunza attusimente in funziune, 
e del nuuvo salto che ja Sucietà sta 
per eseguire. 

dufatu la Socictà Friulana ha te- 
ste chiestu la cuncessione di una 
nuova forza idrica di circa 1200 ca- 
valli, rinunciando allo sfruttamento 
di altra concessivue prima ottenuta, 
perchè menu cuuveniente. 

Di notevole 6 nuuvo pel Friuù vi 
è in questo prugetto | applicazione 
di una conduita in acciaio sunga 
1600 metri, la quale deve sostituire 
il canale; nello stesso tempo la tu- 
bazione servirebbe di parapettu alla 
muova strada che il Comune di Lu- 
severa intende costruire fino al vil. 
laggio di Mus attraverso una val- 
lata assai pittoresca, Uosì anche gli 
alpinisti è 1 turisti potranno chia» 
marsi contenti, perchè sarà di molto 
facilitata la stupenda passeggiata di 
Mubi. 

li salto che ia Sucietà Friulana si 
accinge a custruire raggiuage la no- 
tevole altezza di 129 metri, e la 
linea elettrica oru in funzione, con 
l'aggiunta di qualche aitro filo, ser- 
virebbe anche pel nuuvo salt). 


X naovi accumulatori, 


Tornando a via Sottomonte, ab- 
biamo visto alte cataste di piombo 
costituite da centinaia di lastre s0- 
vrapposte, Ci si spiegò che era un 
nuovo sistema di lastre d’ accumula- 
tori, della Società Tudor, col quale 
sistema veniva rinnovata e ratfor- 
zata lo batteria d’ accumulatori senza 
delia quale per la natura tempora- 
lesca della nostra regione e per altre 
cause, la luce verrebbe a mancare 
spessissimo. 

Iofine fummo accompagnati in 
una sala dove potemmo assistere a 
un lavoro interessantissimo, e cioè 
alla fabbricazione delle lampade di 
Uranite, una specialità per la quale 
la Società ha ottenuto |' esclusiva, 
Queste lampade dovranno dare 60 
e più candele cun la stessa forza con 
la quale tino a ieri si illuminava una 
lampada usuale da 20 candele e co- 
steranvo meno delie lampade a filo 
metallico ora sul mercato, 

. 
na 

Abbiamo chiesto a qual uso ver- 
rebbe destinata la nuova forza mo. 
trice disponibile, Ci si rispise che 
purtroppo in Friuli non è molto fr- 
cile il cullecamento di nuova forza, 
e anche quella del primo salio di 
1000 cavalli richiese molto tempo 
per essere collocata e sì dovette ad- 
dirittura creare talune industrie, come 
quella dei cementi, per poter sms] 
tire la forza d:aponibile; però, per 
quanto lo sviluppo industriale sia 
ancora lento in Friuli, pure si cal- 
cola che in quattro o ciuque anni 
verrà asscrbita anche la nuova fi rza 
motrice, tanto più che la Trsmvia 
Udine-Tricessmo in progetto e che 
pare di prossima attuazione, ne as- 
sorbirà una discreta quantità, visto 
anche che fu deciso di esercire pure 
il servizio merci. 

Un fatto però che va acceatuan- 
dosi sempre più è queste : ehe in se- 
guito all'abolizione del lavoro not- 
turno, avviene una inutilizzazione 
molto rilevante di forza motrice nelle 
ore notturne, dimodochè se ci fos- 
sero industrie che potessero utilizzare 
la forza per es. dalle ore 7 di sera 
fino alle 6 del mattino, queste in- 
dustrie potrebbero avere la forza 
stessa a condizioni vilissime. 

E' bene quindi di richiamare l’at. 
tenzione su quelle industrie che po. 
tessero trovarsi in simili condizioni. 

Abbiamo chiesto quali potrebbero 
essere tali industrie. Ci si rispose aca 
cennandoci la sterilizzazione dell’ac- 
qua con Velettricità, l’estrazione del- 
l'acqua potabile anche da grandi pro- 
fondità, e segnatamente tutte le in- 
dustrie di macinazione, 


medica couviene JD questo: essere 
linsufficiente la cura del bagai marini 
{per quiudiei, veoti giorni, come si 
praticava un teupu; €88 re più con- 
siglabilo, seboeue, nun ancora suffi- 
croute, la cura dei quarantacinque 
giurni, che la tustra Sucieta protet- 
trice dell'intauzia e pruna il Comi- 
degli Uspizi marini assegnano già da 
un trentennio, e che soltanto ora si 
stabilisce quale iuimO anche per 
gli Ospizi marini. Gi vorrebbe una 
cura di mesi, per lo menu; e allora, 
quei piccoli esseri che di sulito vi 81 
wandano perchè s'irrubusticauo, per- 
deranno le annate di scuola ?... 

Ed ecco gii uspizi con lu Scucla 
all'aperto -— l'ideale propuguato con 
tanto calure anche dal cav. dott. 
Uarlu Maizuttini, il custaute  propu- 
guatore d'ogui istituzione destinata 
al bene pubblico e massime al risa: 
namentu dei piccoli vsseri sutferenti 
è molaricci. Tale sarebba il Sanita- 
mo di Lignano ; un Ospizio warino 
che tunziona tutto d'anno, con la 
scuola all'aperto e con tutte le cure 
medico-igieniche richieste 

Sarà possibile di vederivo attuato 
in breve?,.. intanto il primo passo si 
sarebbe già fatto. La generosità de- 
gli istituti di risparmio e di benefi- 
cenza, i sussidi di tutti i comuni 
della Provincia e dell' amministra= 
sivni provinciale, il cuore dei citta» 
dini faranno sì che l'ottima idea 
sarà purtata a compimento. E cusì, 
come già nel fondare la Colonia Al- 
pipa, il Friuli sara precuravre anche 
da ques: vpera supremamunte bene- 

ca, 


MLA LMRL MICI UBI RIALZA LITI 


La canzone dei coscritti 

Si tratta di una canzone che la 
Patria stampò ancora mesi sono, e 
che ora |’ Arbeiter Zeitung di Vienna 
ha ripescato — a proposito di un di. 
scorso esprimente simpatie per l'Italia. 
pronunciate dal presidente della Ca- 
mera viennese, cu. Syivester, — per 
dimostrare cr e i tedeschi de'l'Au- 
stria sieno nei fatti ben diversi da 
quello che vorrebbero apparire a pa» 
role. 

Dice la canzone: 

Noialtri austriaci — Porliam la ber- 
retta — Rucile e baionetta — Del nostro 
imperator. 

È se un di scoppiasse — La guerra con 
V Italia — A quella gran canaglia — Noi 
le daremo ben. 

4vrem per condottiero — l' arciduca 
Bugenio — che col suo grande ingegno 

armata guiderà. 

Noi prenderemo Roma — tana dei fra- 
massoni — col tiro dei cannoni — le 
porte sfonderem 

Sul Regio Quirinale — la nostra giaila 
e nera — austriaca bandiera — faremo 
aventolar 

E pur al Vaticano — andran le nostre 
schiere — e il Papa prigioniero — vo- 
guamo liberar. 

Fu stampato nel Tiri ler Wachter, 
riprodotta in fogli volanti e carte. 
line, diffusa a migliaia di coppie fra 
le pupelaziona sgricole det Trentino 
e del Tirolo, e lungv i confini. 

Quando ta pubbl omo, fu ripro- 
dotta da parecchi giornali. Merita di 
fare il paio con l'altra canzonetta 

nandata a mezzo della Suc'età S, Er= 
wacora anche nel distretto di S, lie- 
tren» Austria mia, che pubblicammo 
di recente; gli scopi suno sempre i 
medesimi; a:zzare le popolazioni cone 
tro l'Italia, 


La morte dell'on. Pietro Leali 


Ronciglione 7. — Oggi alle 18 dopo 
breve malattia è morto nella sua pa- 
lazzina a Ronciglione lun. Pietro 
Leali Il conte Pietro Leali nacque a 
Viterbo nel 49, Suo padre venne con- 
dannato a morte dal Governo Ponti- 

io per avere combsttuto per la 

bertà e l'indipendenza della patria, 
ed egli figlio non degenere, a 17 anni 
si arru-lò con Garibsldi e fece la 
campagna del ‘67 nell' Agro Romano, 
guadagnandosi il .1ado di ufficiale. 

Nel ‘90 fu eletto deputato del col. 
legio di Montefiascone che sempre 
gli si mantenne fedele, Era alto, forte, 
roseo, con grande harba piuttosto 
bianca, la quale gli dava un aspetto 
severo di vecchio patrizio. Ma dopo 
poche parole si riconosceva in lui lo 
Spirito alacre, arguto, romano. Le 
isue arguzie f«cevano fortuna nella 


rive: 8 Agosto 


Triste eredità. 

Si fan pius cuispasione quei ma- 
tati che ai lagnano da mance a sera 
per malattis causato da vizi u difetti 
più o meno condannabili: quei malati 
che, se hanno la buona sorte di gua: 
rire, tornano, bestialmente obliosi, 
alle loro malsano è dannese abitu- 
dini, sono invece, degni di ogni com 
miserazione coloro, che, si può dire, 
fin dalia nascita sono preda di ma- 
malattie deluruso al di cui sviluppo 
essi non fiano data alcuna cagio 
e che dipandono invece da ann 
patologiche trastnesse ivro dai geni 
tori o dagli avì. 

Secondu lu legge di Galton, di tutta 
l'eredità patologica che un individuo 
possiede, la metà pruviene dai geni. 
tori, un quarto dal nouni, un ottavo 
dai bisnonni v vosì vis di seguito. 

Una tai logge è, In sustanza, veris- 
sima beuché espressa con termini 
forse un po' troppo matematici. Sta 
Ml fatto però che nelle famiglio esi- 
stons sempre certi coraiterì eredi- 
tari dominanti che meritano di es 
sere presi im considerazi: ne e com- 


battuti perchè teuduno a iresinettersì 
f 


Cub forza 880. pro id .ygi0re 

Guai per i'avveniro di Queste ta- 
uuglie se i suoi wembri nun impie- 
gano tutta da luru pazienza e custanza 
per curarsi. 





La gutta è, fra le rante, una delie 
uialattie nelie quali l'eredità giuuca 
una grandissima parte. 

Uu esempio. ÉEccu quanto scrive 
l'Egr. sig. Enrico De L'auca di Bei- 
vedere. 

«Bunciè sfiduciato per ie tante 
cure inutilmente fatte’ pure, mosso 
dall’iusistenza del medicu, e di tanti 
amici che ne avevano a pruva cono- 
sciute le speziali virtù, intrapresi nel 
settembre dell'anno scorso la cura 
dell' Autagra-Bisieri (di Milano). Si 
noti che hu 51 ann e già da 24 an- 
mi la guita rm îurtura, benchè nes- 
sun stravizio lu abbia cuoununess » per 
provucaria e nessuno ne comwelia 
per giustificarne la ostinatezza, Il 
guaio si è che. tal malattia mi per- 
viene per eredità materna. 

Venivu attaccato immancabiliuente 
due volte l'anuu e gli attacchi era» 
no lunghissimi, fino ai punto, tal 
fata, di comprunetterm la vita. 
Ebbene, dai settembre, da quando ho 
lutrapresa ia cura deli’ Autagra, io 
nou bu piu soiterto salvo leggeris- 
sii accesoì leili durata ili poche 
ore. 

« Debbu quindi per forza conve- 
hire che l'Autugra è veramente UR 
rimediv destinatv ad alti trionii io 
intanto proseguirò nella cura:che mi 
ha datu i più grardì ed iasperati 
miglioramenu », 

Uhi coniroutu una bicicietta 
«Cenina Sun» cin più celebri pro 
dotti dell'industez: ciclistica pi. udtale 
non riesce a trovare quello che pussa 
vantare maggiori pregi. Fabbricanti 
Agnoli Diana & U. - Udine. 

Uundizioni di tavore, cumodità di 
pagamento per impiegati di amwinie 
straziuni pubbliche, Utticial e Mare 
scialli dul Hi. csercito. 


Latini Princischn  nerente responenbile 
DUNICEIESR MII DIECI AEEIESEM ASMA 


rattins cessò di vivere 


Giacomo Cimador 


Le figlie: Vittoia in Bruno, A- 
melia, Luigia in Reccardini. Gi 
in Pslame. i generi e nipoti tutti, ne 
dauno il dolurnso annunzio. 

Udine, 8 Agosto 1911. 

CI 
1 funerati seguiranno oggi alle ore 
nel i dalla ev9a Via Treppo 23. 


la Fraelacco 
dista 1 minuu dalla stazione di 
Tricesimo, si attitta Villa completa- 
mente amnybigliata cono relativo 
giardino e scuderia, , 

Per visitare lucali e trattative, 
scrivere — Amalia Tortora — Frae- 
lacco. 

TA ZIO 


Utticiale dell’ Esercito 


quarantenne, pens'oaato, attivo, ener- 
gico, disponend.» cauzione, ricerca im- 
piego di tiducia. 
Ottine referenze 
D. presso A. Me: 


- Casa di Cura 


UDINE 
Piazzale 26 Logilo — Toisfono 3:38 


AALATTE. MAYO 


Medici 
Dott. Cav. Domenico Calligaris 
Dott. Prof. Giuseppe Calligaris 


Docente di Neuropatolgia 
nella R. Università di Roma 


Moto Reve 


— Serivere; 
inî o ©. Udine, O. 


2%, 

Ber acquisti 

chi. aio dl Daiom a, fat 

brica di S. Giorgie di N gero, riv i 

«gersi ai signori: cav. Pier Giovanni 

Barei, Morsano al Tagliagent»; An- 

tonio Fassetta, S. Martin» al Taglia 
menta 


Lori 


Produzion» annua dell’ Unioneli 
Superfosfato 4 milionì di quinta 
=. Solfato rame 300 mila quintali. 


GOLLEGIO CONVITTO 


IDANTE ALIGHIERI 


UDINE 


Viale Vanezia cTalafono N, 46) 
di . riaastio» 


da e 5 a 
Rosta gola — LP a-Quito fa 


migliare. 
Aperto anche In Autunno perì’ accurata 
preparaziona agli asami di Ottobre. 

Bi omeltoo anohe semisonvitori ed os 
terni. 


GRITZNER 


sono le migliori biciclette 
e macchine per cucire 


de Pupgi Guglielmo 


UDINE — Mercatovecchio 


i 


CASA DI SALUTE 
del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICA - GINECOLOGIA 


Locali di muova ed apposita costra- 
zione - Due sale d'operazione - 
di degenza de duo è un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Case 
- Riscaldamento a termosifone. 


Direttore dott. - M.Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti 


Auno 38 - TREVISO - Anoo 88 


Collegio Consilto: LACCHI 


(ex Donadi) 

Scuole Elementari - Tecniche - Gin 
nasiali - Istituto - Liceo, Corsi npe- 
ciali interni per preparazione di stu- 
denti che desiderano rigusdagnare 
l’ anno perduto. Istituto di primo 
ordine, Sede splendida ed eccezio- 
nalmiente salubre in aperta campagna. 
Risultati scolastici costentemente ot- 
timi. Disciplina seria e peterna. 


;|Pratisa ento ottimo e curu di tu miglia. 


Per programmi rivolgersi 1 Direttore. 
Magg. Cav. Laigi Zacochi. 


Casa di Cura 
per la saiattie di 


fato, hola 
rocchi 


dial Dott. av, ZAPPAROLI 


sporialista 
approvati 20 
R, Frafatta 
dins > #la Aguiiata 33 
Viaite tatti 1 glorat 
Camare erstulte gue matti. greari 


Ì 
i 


i 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
Fopro-Ohina GBNU!- 


lelta bottiglia e sul col- 
îarino che avvolge ia 
capsula. Diversamente £ 
‘potrebbero toccargii delle 
mal fatte è spesso nocivi 

Domandare sempre 


‘ Ferro-Ghina Bisleri 
FERNET-BRANCA 
Speolalità del 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 

AMARO TONISO, 

CORROSORANTE 
APBRITIVO, DIGESTITO 


POR 


LANG 
imitazioni . 


Grartamitalls cnntrattazion 


Per le Biciciette 


Trifoglio Incarunate qualità axtra prezzo per carrispondenza, 
Lupinella sguaciata prezzo per 4 kg. 120 par 10) kg. 
Fava per sovescio SO 
Miglio d’ Ungheria 
Panico d’ Italia 
Carote da foraggio 100 gr. a L. 0.60 
Senape bianca 
Vicia Villosa 
Vicia grossa 


la 


Le 410 
» 45 


over 


Campioni a richiesta 

Miscugli di someati toraggore per la formazione di praterie ten» 
poranee per la pronta raccolta del foraggio in autunno. 

Ortaggi: Cavite — Cicoria romane — Endivio — Piselli — Lattagho 
— Rawiolaccio — Rape -- Spicacci, Forti Viola tricolor Viola tricolor 
orchideafiora — Violaciocche — Silene — Primulo Myosotia (non ti 
scerdar) — Cineraria — imnestatoi — Potatoi -- Forbiol -—- Etti- 
catoi per frutta — Macchinette per pelare e preparare la frutta a conser - 


varsi. 
sé 


Stabilimento Agro-Orticolo — UDINE 


Ing. CARLO FAGHINI 


Via Bartolini 2 — ODINE — Via Cavalotfi 44-46 


Macchine Industriali 


Macchine Agricole 

dirigente Giusto Ferrari 
Fabbrica Bilancie 

ex ingg. Fachiai e Schiavi 


Garage Automobili 


Sezione 1. 
2 


b 


QUOININITINIII O NIN II NINA 
Girolamo Barbaro 


PREMIATA 


Pasticoeria - Goaiettora - Bottigitara 


Via P. Canciani 1 UDIN! Telefono 2- 33 


Pasticceria fresca tutti 1 giorni 
Confetti - Gioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di lusso , 
Naziunali ed Esteri. — Ricco assorti nenty Bomboniere - Carto- 
naggi - Sacchetti raso. 2) 


Splendido servizio In argento 


per uozze, buttenimi e Solrès ece. ece. a prezzi nodi - 
cinsimi tanto ia Città che ia Provincia. 


EIUICILIIICILIIIIM(IIZIZI ZITTI ICRIILILAIIZCIR:I0I - 


ARIES 
LI ISAIA) 36 RESIDENTE 7 


Cacciatori! 


Volete un'arma sr'ida è precisa ? 

Volete ecommizzare nell'acquisto del vo- 
stro fucile ? 

Prima di fare i vostri asquisti visitate 
il grande deposito d'armi delle mi- 
gliori fabbriche della Ditta 


Plinio Galligaris 
UONE- Via Mania (ex Hegozio De Luca) =Tel.92 


ZE EI 


5 manina zionzone 


- Dalla Venezia & 


(andato 


UDIE - Fabbrica Mobili ed insegne ia ferro vereicate a Ico - UOXAE 


Fabbrica Fiori Porta. Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela N, 29 


Telof. 3-97 Telof. 3-19 
VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono. 
Ospedali, Gollegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Grine vegetale: 


materassi - Prezzi di fabbrica. 
 RSEISARESIS IENE SINESTRO 


Stazione Climatica Estivo-autunnale 


GARNIA-PIANO D’ARTA 


Provincia di Udina — 507 m. su! mara #5) 
Sorgeati minerali solfidrico - asagnesiache e ferrugiaose 
— ee —— | 


Stabiltagato Idro-Eleltro-Cermolerapieo 


{liuminazione Elettrica » 
negli Alberghi. 
Direttore meli: » crasulsnte Prof. Dott, Tar, Pio Mai 
fori della R_ Università di Napoli; residente nollo: Stabilimento: 
Sorviaio i ibestaurant n tatto ie ota 


Peasiozi a Table d'HOM0 cesrvisto tavoltai-vepanità 


Ulfici) Postale - Telegrafico, Telefono 


BIANCHI 


2 cilindri, quasi nuova, attimo fun- ; rivolgersi esclusivamente a 
zionemento, vendesi a buonissime | GIOVANNI BULPONE 


condizioni. Î 
Dirigersi presso l’agenzia A. Man-{ Fricesimo 


zeni e & Udine. Ì 


Ci si disne pure che recentement |farmacia di Montecitorio e al caffè 
in Lombardia si adibirono queste!Aragno. La sua morte sorprenderà 
forze notturne alla produzione di s0- ed addolorerà i moltissimi amici che 
stanze concimanti. ilo avevano pochi giorni fa alla chiu- 

Certo è chie tra qualche anno,jsura delia Camera, salutato piene di 
quando la Società Friulana uvrà pi 


Primavera o anutiaao produ eidoiti. 


Proprietario: Dilfa Gav. Osvaldo Radina - di 




















































19 averlo involontarismente offeso. Lig» =— Sono stato pazzo c lo sono an- su, ma al più presto cintato da un giorano aristocratico, il compito dello 
domani ‘Anna non si incontrò col vi. cora? — egli coutinnava a_ ripetere nito stoccato dilegno. Prendeto quanti zelante magistrato non ora ancora Orario Perroviario 
Sconte e”aolamente ricevette da lui sè stesso, operai sono necessari, scegliere un terminato. < 2Pantiazi pa Unena 
an biglibtto ‘col‘quile ta pregava di Ma ii suv spavento el Hi suo do- bravo fslognarue perchè diriga la co- Ammesso che il visconto si fosse per lonfebba: 0. 8.9 D. 7.59 0. CBA A. 4046 
scegilere un ageute di campagna di lore raggiuatoro al colmo quando struzione di un hangar di cul io accusato di un delitto da iui non D (505 7 O. LEE, 

stsss0 fornirò il disegno. Avete come commesso, obbedendo ud una sug- por olmenro Villa Sunlina LINA io) beni 

























Romanzo di È, MANETTY aua fiducia non volendo che essa si ua giorno uno dei medici uscì a Ùi ‘è Sabato! 
Propileta Intieria — Riprodazione vietata assoggettasse ad un lavoro non adatto dire: preso, signorina ? i gestione ipnotica, era necussario ri- por Cormons: 0. 0.460. 8 - 0, 12,30- Ile. 49.41 
per lei. — La vostra teoria dei più pesante —— Perfettamente, - Faro in modo cercare il vero colpevole, sot ion P ATAa DIO so. D, 1485 
SETTA Era una prova questa che dimo- dell’aria è una pazzia betla © buona, che domani stesso comincino i la- Ubi puteva avore motivo di volere A + AL DI 80.80 
— E' una piccola, ma giuatissima Strava alla fanciulla come egli non alia quale nessuno presterà fade sin- vori. la morte del vegoziante Radeon? por; Si Gioi portogruaro: Vensta. 
fosse in collera cou lei ed Auna si tanto che esporimenti pratici vd inop. —— donto su di voi. Disponeto di Dalle risultanze testimouialo era. per cavilale: d. 8.20 4.51 


lezione quello che mi avete dato ora, RO 01 n 
senti PASSICULATA. puntabili dimostreranno che ussa è qualunque somma. risultato che l'ueciso Don aveva ne- i. 4 SA gig 
v orgia TPrceste . A. 


intatti non è conveniente che un giu- al u x sul vi 
E senza aggingere parola uscì, Anna mici, cho non aveva parenti, che la 


Vane abbia a incrattenersi con una Passarono ancora diverai giorni. rializzabilo. _ 1047 
ragazza quando uoo sono presenti i senza che il viscoate si Î1ceszo ve: Quosto crudo parole portarono an lo segui con lo aguarco dolce come gelosia Bon aveva armato la ano por 4, Danolo da Utine a boria diomona 86 > 9% 
genitori di questa o qualche, stretto dere, Higli rimaneva nel sus «ppar- colpo terribile al cuore dei giovane, UNA Carezza. | t dell'assassino, giachò tuthi gli inter" N n 

— Ligii suffre, egli sufire molto. rugali avavano escluso assolutamente Asmigi a Unna 


dia d'ontabba: UD. 7.69 + 13, AES UARAE DATA 
. 49.45 - 0. ML 


parente. Vi domando perdono, sigau- tamento intento a disaguaro un suo di inedico aveva pronuaciato la sua ito I à 
Quale è la causa del suo stato? Chi, che il negoziante avesse relazioni con 
"10,30 - 14.50 


Tina — disse Guffredu ui cui volto si progettato aeroplano è u20 Ussive HUnivaza, Egli, dagli uvmniai delta i 1 suo . h 
cas cosa lo fa svifrire? Ma è pos- donne. La vita del signor Radon era ny via siotigaTalio 
48,10 - 9.8 i 
















era rannuvolato. Nappur più di vasa, La soia parssuo scienza, era ritenuto Una visionario, 4 
= Avresto avuto a male delle mis cho ricevova erano 1 duo medici cho Un pazzo. sibila che ci sla atcvra qualcuno al apparsa come fusse di cristallo pus 18.10 - 9. (Lanadi, Giovedi e Sab o sas 
Parole sfuggito mi soaza Becvady fine ? ‘gui giora) {0 Visitavauo 3 sl iairale Dopo piolte settimane fu quello ti «sondo capace di ritenerlo ua assas»  ridsimo Altravorso il qualo era facile Prmonk i 819.48 - 0.81 
L= domando Arina vivamente addo= tuliovano a luago con lui, interra- giorao tl cul li viscomw s0es8  Q0l- sino? Lui così diano, cost ieala | Une vederne ogni lato, 1? da Venezia: A, 3.30 - D. 7,46 - A. 3,57 A. 18-15 
lorata. gauidolo specialiconio sui musi pro» l'Uffio del suo iuteniente. cosa progetta ora di fare? Hi ietto Da quale punto partire per isco- A SRITE - {da Conegltano ; M. 19,49 - 
— Non ne ho avuto a malo e le getti di navigazione aera4,, cu dada Anqa era intenta a scrivere quand) ol 349 sgosrd) Lutta la aagoscia  priro Il vero colpevole ?_ L'interesse, da Vousiia-Lortugruaro-S, cinurgio; ila 3. Giorgia 
approvo, D'ora iuoaazi uni guardero certa qual dose di sacredulità vifsa- egli entrò. fra pallido, convulzo, a Sue iv divora, povero giovane È l'amore, la vendetta ? a x ata 
i Il giadice non avova lasciato tra- Mi A i di 
+0. 13.3 - M. 47.36 


x i Mi 
Quando il giadizo istruttore albo sparire durante gu iaterrogatori un dul'iestes, Giorgio 


bene dall'esparti alto aidicoazo, Vi siva. non si curò neppure di salutare la 
accordito li libertà provvisoria al vi. dubbio cne era usto ia iui è quasto da 8, Daniele a Udine # n 7.38 - 10.8 - 12.56 
- 08, 


È parti i | 
riverisco, signorina. Dopo ciascuna di queste visite Il sigaorina Bleuvit 0 le rivolse sen- 


È dopo di aver, salutato ceriuonio- giovano arristdoratic) provava delle 2’ altro la parola: 
dubbio egli riteneva che prodabil- 47 > 19.80 - 28,38 (1 


samente la fanciulla, Gufiredo, ai ale nere naliaconie, Hi dubbio, Li terri — Disporrete, siguorina, perchè il sconte tvttraco di Vanzeliy vd vbba 
dato l’incarico a duo periti medici di mente divesso metterlo sulle traccie noli reno ene, Hi attettue in giorno fostivo rico» 


lontanò, lasciando la giovane Manga biis duooiv preddeva profdada rali grande prato nel qualo vi ho iucon- 
in ‘geildo ‘afprelisione temendo di nel aus animo, îrata l'uitivta Volta che ci siamo vi- pronunciarsi sulle facoltà mentati del del malfattore. 






















W = Prezzo delle 1aseezioni 


Prezzo per ogni lines 6 spazio di linea misurata 
corpo 7: ÎV.a pagina (divisa otto cruane) Li 0,50, 
Ha pagioa L. 1.50. “ 
fel corpo dei gioruale L. 2 la linea contata, 


“ oi . iivigersi esciasIname Dig all'Ulticio centrato d'Anquazi A. MANZONI 8 è. 
ì i i aa UDINE, Via dolia Posta 7 — ALEISANURIA, U ss» ita qa JI  ANSONA, Joes, di is, Mace: 3$ = Badia, Vea iii de 
° SAI Bari 25 — BERGAMO, Vasa Scas: 20 — BUESILA, Via l'eiosso (Patacso Uro lito Kal,j — FIRENZE, Piazza 3. M. Nuvolta, 14 
— dENUVA, Piazza l'ousaus Marsss — LIVORNO, Via Visioni a ci Man ni — MODENA, V. Srarpa2o i — Mila a, Va 
Sì Paoto, LL — PADUVA, Gorsu del Popolo, d > PISA, Via S. casas ;) — RUMA, Vis ti diotra, #1 — VERONA, 


i Via Valeriu Catullo, 6 — PARIGI, 14, Hue Parduuuet — LONDRA — BERLINO, 











































MILANO 1998 voi 2° ERA 
a distinzione accordata allo 
tà Militare vieno gommini 










sù Hi Pe e de 
cemmaroe a e I EG UNIVERSALE 


Farmacsutiche, dalla Direzione di Sar 
‘illa Clinica e dilla “enza, perì contiliti feti ‘stirativi, è steto ricone Lote 
i 
ì 


È 
strato al nosiri Riilitari, anche delia Colonia Eritrea è doila RR. Rinvima, 
L'Isehiroyg9::9, sento nella Farmecopon Vifrielalo del Ioga® 
@'Italia privileno di poche specialità !) ba il primato sulle numerose imitazioni, 

è perchè non è stato giammai ragyiunio nella sua potente azious curativa. n 

Viene prescritto ida tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di afferinazio: | 



















brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE 
Becano di tutti i Professori Universitasii d' Italia. 

+ Egregio Signor Tav. Onorato Battista — Mapei. 
rora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inetarnì alta calle 
attra bottiglie 






i TEDUENTE dal :SARGUE, dolio, SSA e dol SISTEMA NERYOSO 
L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, 
le maggiori inferinità riesce il rimedio specifico per 






“anche, dagli stomachi molto deboli, e, nei rie i 
eccellenza, di azione così prouta e sicura, che Medici e Scierriati io hanno adottato per so 
uxisondile‘e, Rei ‘casi più ribelli, lo ‘preferiscono # qualsiasi, preparato dei genere i 

(Questo rimedio, essendo un alimento di rispai agli adulti mantiene sempre alti 1 potert 
iixrologici; ai bitmbini: fornisce. i principii necess 

















d Ischirogeno. 
non deve ascriverlo a pigrizia, u negligenza, ad altra ragione o pretesto, 
i) liberato proposito di provare su dî me stesso, edalungo,il sti trovafciene. 
peulico, per poler attestarne in buona elena e coselosas, i veramente benefici felt! attenti 
Senza alcan dubbio, devo all Isektrocene il ricupero dell'enpetito \sealo fn mata E 
to) il miglioramento delte funzioni dell annareschio digerente, e, «i consen Si 
guenze, dei!e nuifizione in genere, le guale era, ix principio novembre, assai depertta, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta ne! passato ottobra. i 
Sebbia pertento è miei più sentiti ringraziamentiesai credsinn iaia "nai sir 
a Devatlesino GEURIEPPS ASISTIE 2° 
risi na 
ra N 


ii 
-Mbger E REA 











bin! fornisce ‘aì normale sviluppo dell'organismo. 
ia SBPOSTATEZZA predolta da quelsiasi cause 
JERAN Re 


Jorsa: 
mes 























































SITI PIERONI 
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Norton Pulvedl 


OLIO di RICINO io POLVERE 












Banca Cooperativa Udinese 


SOCIETASANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
Situazione ‘al St Luglio 19%L 













Il mighoro dei purganti è sompre I’ Olio di Riciuo, che molti non prendono per ri” 

























ano negli censdali e nella farmnadio 
def mondo irtani 

suino Sugrosso 20, rue Gi-iaxoro, PARIS. 

3 la drma 4 ESPIC 33 ogni siguretia. 


ATTIVO 
Cassa Pi ea di a eve eee La 60,608.26 pugnanza, © fu stadiata ia sua riduzione in polvere. Il Norton Pulvodl è la ni 
por n ii oli Gta dal na » 6,402,901.50 gliore preparazion: dell’ Olio di Ricino in polvere. Conserva uutto !e proprieta tera- 
tecipazioni, i t Correnti garantiti >»... 0... i " | devol lunque palato. 
Valor papi i proprietà della Pe garRa io ci cedo ton EE delia de ca, Erto Bronchite > oronice, Oppresaioni peutiohe dell'olio sd è di sapore gradevole a qualunque palal 
Sorrigpontenti bancari © diversi 110. PE n e LOI Coll: uso Si vende in bustino da cent. 15 0 di cent. 30 ed in flaconi di lira 1.20. 
Stabili è motilio di proprietàdella: Babes a Cindia ESPI Trovasi io tutte lo buone farmaoio 6 gromsisti di medicinali e presso il preparatore 


C. AROSIO - Laboratorio Chimico Farmica utteo 
6, Via €. Correnti — MILANO - Telefono N. K44.0L 
Non fidarsi delle imitazioni — Richiedere se pre Norton Palved 










SIoki per 416 8) ebepisati 
Valori di terzi ; a osuzione ed a ‘custodi! 
intaressì passiv': tasso e Spese . « 





PASSIVO 
Depositi in Conto Corrente, a Risparmio e Piocolo Risparmie 


3 
23 
i Si prende nell’ ucqua, nel caffè, nel latte 0 nelle ostio. 
2 
2 
3 
n 
2 


ì PROVVEDETEVI DEI MIGLIO Ri 





















Greditori diversi . . 


S5ETNA yy 












Giiliodi, E Î ali j 
Rifuzione interessi @ Book: ni dgr n 1 stratti «per jliguori ; 
Bepoatanti per paso rito ta -itlro SIIT III) + 1664,69920 pitt pcvlta premia; CUCINE ECONQUICHA di GRRTANIA 
‘ALE SOCIALE E. Lene AR a dirne 502,894.66 N jim a Legna, Carbone, Gas e combinate, 
Rendite e + LABORATORIO CHIMICO 0ROSI gna, i h 
gorrente csoreizio è riso. a. pi». . >» > . . > 20 nea +» _3£4867,44 "SILANO, Via Falico Sisata, 14 in fortinzima laciora, tanto nere cha smaltato ia diapoo è don :le00- 
Il Sindaco > Deus Cassetta campiogacia crmpleta, .4pe- razioni. — Qualità asavlutanoato superiori, luocionamanto perfetto, 
silvio Moro il Presidente Tdi LI0.eS disoge tranco, rovina» ragita di Lira garantito. : 
raf, 00 GRATIS: L'arti di tabbriozra i; Pi 
GIO. BATTA SPEZZOTTI @. Boltoni Liquori, Profamerie, ecc. intaressauta manuale. tamibila PiooO aa erghi © Restaurant. 5 










STUFR AMERICANA 
«HAAS» 2 fuoco continuo, 
Chiedere Cataloghi, listini gratia all'Ayente è 
sclusivo per l'Italia : 


G. Cabrini - Milauo «Via Lerpardi 8. 


Emette Azioni a FI 40 cadauna. 
Riceve somme in deposito al tasso del 3 12 - 3 3;4 - 4 010, Foa 
Sosa effetti e di prestiti a Soci e non Fota ! o —_—— - 2 — 
mette assegni Banco Napoli e della Ban:a d'italia ed eseguisce ogai altra “SR DIRCI IMBOTTITI 
‘operazione bancaria, 
At STITICHEZZA 


—-. — - _ ? © suo consoguenze ® 










































Sectetàltaliana | Emeasozzo di Stomaco Dibscartczia di Tester RE 
i i PvO I, Poca amar agtionate, ingorghi. del : . toi : i 
È Lanaen & Wolî | ff: |, Il Fosfo - Stricno - Peatoae Eliseo Del Lupo 
à basa n Curi razionale, Guari gi $ trionfa su tutti i preparati congeneri, è ii TONFOO RICOSTITTA VI 
È LE MILANO ura PAZIONALE, nl igione $ per antonomasia. 
È "0. . 7 i NESSUNA MEDAGLIA. NESSUN DIPLOMA. ina TRIONFANTE HA PER. 
k i 0 OPI $ Diesel 3 GORSU TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz= 
fi ” È zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli = quelle del. Bacelli. Gardarelli, Mara- 
È ad olii pesanti n gli gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotando il plauso di tutti, è nella 
$°. ASI A rr pratica dei medici lenendo tanti dolori ndendo Nalute, forza, vigore 
f af 8 Mi MOTORI OTTO i i % da ad ammalati di >d 
n con gasogeni jad jaspirazione i ra Be dt omar a Protesta Nourastonia, Esaurimento, impotenza, Paraiial, »:c.» Oome 
Lap arnie PARETI valesoonti per qualelasi morho. 


Trovasi in tutte le Farmacie. 





"Ple 






DE MASS" sopra cgDi piusia 
ERICA RISI 


Deposito apparecchi pe: 


Atuetai, baila ei imoianti jodustriali. ni SRRVIRS 
o Ù pl d i piani ius nere. aki 















+ Deposito Motori elettrici e Ventilatori 










| per corréîite continua ed alternata. 


UDINE - Via Palladio-Palazzo Coccolo - Telefono 2- 
Giuseppe F. erràri di Eugenio 


 Griglaita eri 









A 





